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«Per la rete
idraulica
8 miliardi»

«La rete idraulica del
Paese abbisogna di
un piano straordinario
di adeguamento alla
crisi climatica in atto,
ma non è il Mose di
Venezia», afferma
Francesco Vincenzi,
presidente
dell'Associazione
nazionale dei
Consorzi per la
Gestione e la Tutela
del Territorio e delle
Acque Irrigue (Anbi),
che ricorda come
esistano «3709
interventi perlopiù
definitivi ed esecutivi,
suddivisi per regione e
per un importo
complessivo di quasi
8 miliardi di euro».

»s

Maltempo, niénte tregua
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L'intervento della Protezione civile

Lago Patria> idrovore al lavoro
per scongiurare l'esondazione

IL CASO

Tonia Limatola

L'emergenza esondazione sem-
bra rientrata a Lago Patria anche
grazie all'intervento della Prote-
zione civile, ma la situazione re-
sta critica. Restano allagati alcu-
ni tratti della Circumlago e la
maggior parte dei terreni, men-
tre un ristorante ha riaperto ieri
dopo aver dovuto annullare le
prenotazioni del weekend. Come
accade ogni volta che piove mol-
to, il livello del lago si è innalza-
to, «sputando» acqua salmastra
e pioggia che non riescono a es-
sere smaltite in mare attraverso
la foce. Nei giorni scorsi questa
era rimasta ostruita da detriti e

rifiuti. Passata la tempesta di
pioggia e vento, ieri sono arriva-
te le idrovore della Protezione ci-
vile regionale, ma non mancano
le preoccupazioni per la sicurez-
za degli automobilisti: la strada è
stata riaperta, ma il manto stra-
dale resta scivoloso e, con gli ar-
gini non sempre protetti, è forte
il rischio di finire in acqua. Sul
posto sono intervenuti i tecnici
comunali e la polizia municipa-
le.
LE ORDINANZE
«Stiamo per adottare delle ordi-
nanze per imporre a Città Metro-
politana la messa in sicurezza
della viabilità di competenza
con il ripristino degli argini salta-
ti e la realizzazione di guardrail -
dice il sindaco di Giugliano Anto-
nio Poziello - Con la chiusura per
lavori del Ponte sulla foce, la Cir-

cumlago è divenuta un'arteria
strategica che va assolutamente
preservata e resa percorribile».
I soccorsi non sono mancati. La
Protezione Civile regionale ha in-
viato personale proprie e squa-
dre di volontari, al lavoro tutto il
giorno di ieri con potenti idrovo-
re per prosciugare le aree allaga-
te; mentre il Consorzio di Bonifi-
ca del Basso Volturno sta effet-
tuando interventi sulle centrali
idrovore di San Sossio e di Lago
Patria. Per rendere il lungolago
definitivamente sicuro, però, gli
operatori turistici della zona
chiedono la realizzazione di un
muretto di contenimento. Un al-
tro nodo è la manutenzione della
foce. Gli interventi sono spesso
ostacolati dal balletto di compe-
tenze tra i comuni di Giugliano,
Napoli e Castelvolturno.

11 mnitew¿w
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CORRIERE DELLA SERA

BERGAMO

Gestione delle acque e tutela dell'ambiente
Nuovo percorso di studi al Rigonfi Stern
In questi giorni di maltem-

po in tutta Italia e, in partico-
lare, a Venezia, sembra ancora
più d'attualità il percorso di
studi in Gestione delle acque
e risanamento ambientale
proposto per H 2020 dall'Isti-
tuto di Istruzione Superiore
Mario Rigoni Stern di Berga-
mo (l'ex Agrario).
«Sono solo tre in tutta la

Lombardia gli istituti che
hanno in programma l'attiva-
zione di questo indirizzo»,
spiega il dirigente scolastico
Carmelo Scaffidi. «La novità
sta nel fatto che non esiste un
programma ministeriale uffi-
ciale, ma ogni scuola adatterà
il corso alle esigenze specifi-

La sede II Rigoni Stern di Bergamo

che del territorio in cui si tro-
va». Per questo, come sottoli-
nea Graziella Rota dell'Ufficio
scolastico territoriale di Ber-
gamo, «i contenuti del corso
impatteranno sulle caratteri-
stiche dell'ambiente circo-

stante, determinando un im-
pegno che ha al centro la so-
stenibilità».
Con questo indirizzo il Ri-

goni Stern — che organizza
gli open day H 23 novembre, il
7 dicembre e l'ii gennaio —
vuole fornire agli studenti
strumenti e competenze che
permettano loro un più facile
accesso nel mondo del lavoro
e all'università, avvalendosi,
oltre che di una solida forma-
zione scientifica, anche della
collaborazione del Consorzio
di Bonifica della Media Pianu-
ra Bergamasca e di UniAcque.
«Il territorio bergamasco è
fragile dal punto di vista
idraulico», spiega il presiden-

te del Consorzio Franco Gatti,
«soprattutto perché la forte
urbanizzazione non ha rispet-
tato i corsi d'acqua presenti.
La sfida è quindi rendere que-
st'area sempre più resiliente
con progetti e investimenti
continuativi». A tale scopo
fondamentali saranno le
competenze acquisite dagli
studenti nel loro percorso
scolastico, utili, come eviden-
zia il presidente di Uniacque
Paolo Franco, «a fornire
un'osservazione fresca e criti-
ca in grado di smuovere le si-
tuazioni che vanno migliora-
te».

Anna Poli
`J< RPRODUZÍONCRISCRVATP

La scheda

• L'Istituto
Mario Rigoni
Stern

(l'ex Agrario)
si trova a
Bergamo, in via
Borgo Palazzo

• Il nuovo
percorso
di studi

su gestione
delle acque
e risanamento
ambientale

verrà attivato
nel 2020

('xaHemtiaLv imrirndi firtnm: kRimetteisì in gian»
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Maltempo, Ponte Buriano sotto il fango

Ponte Burlano Iniziati i lavori di ripristino. Oggi Enrico Rossi incontra i sindaci dei Comuni dell'Aretino colpiti dal nubifragio di luglio -3. a pagina 12 Polvani

La Penna e Levane
Funzionamento corretto
degli invasi

Il maltempo
nell'Aretino

Fango ovunque Si lavora senza sosta a Ponte Burlano dove la cooperativa
ricreativa culturale ha subito ingenti danni. Domani comincia la pulitura
e arriva l'appello: "Abbiamo bisogno di gente che ci aiuti"
Torna la paura anche al Bagnaro
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II giorno dopo gli allagamenti si contano i danni, l'appello del presidente Renato Viscovo: "Serve manodopera"

Ponte Burlano, la cooperativa in ginocchio:
"Venite a darci una mano, qua si piange"

di Sara Polvani

AREZZO
Ponte Buriano in ginoc-

chio e Bagnoro nella pau-
ra. Il giorno dopo l'esonda-
zione dell'Arno, nell'area
del campo sportivo e in
quella adiacente al paese
dove si realizzano gli even-
ti, la cooperativa ricreativa
culturale di Ponte Buria-
no-Cincelli fa ancora la
conta dei danni e chiede
aiuto. "Qui ci sono perso-
ne che piangono", com-
menta commosso il presi-
dente Renato Viscovo, "da
noi durante tutto l'anno
vengono anziani, bambini
che giocano. Adesso già
qualche volontario è arri-
vato per darci una mano,
il campo da calcio abbia-
mo provveduto a pulirlo
domenica scorsa ma resta
inagibile. E una brutta si-
tuazione. Da domani ini-
zieremo a pulire le struttu-
re. La nostra è una realtà
stupenda, quaggiù c'è tan-
to da dare e io non vorrei
che tutto questo finisse".
Tutto l'impianto elettrico
è saltato, coperti dal fango
frigoriferi, trattori e attrez-
zature agricole. I danni so-
no ingenti, ancora una sti-
ma non è stata fatta ma so-
lo il costo di alcuni macchi-
nari è di decine di migliaia
di euro. "La cooperativa
Cric in questo momento
ha bisogno di manodope-
ra, di persone che ci aiuti-
no manualmente", conclu-
de Viscovo, "A vedere fini-
re tutto così ci piange il
cuore". La comunità di Ba-
gnoro intanto vive nella
paura che l'alluvione si

possa ripetere. Domenica
scorsa la messa non è sta-
ta celebrata nella Pieve di
Santa Eugenia ma nell'ora-
torio, anche il catechismo
con sessanta bambini è sta-
to annullato. Per mettere
al riparo l'organo da possi-
bili esondazioni, unica co-
sa di valore rimasta all'in-
terno dell'edificio religio-
so, questo è stato sistema-
to sull'altare. C'è chi saba-
to notte non ha dormito
per controllare il livello
del torrente. La popolazio-
ne è stanca ed esasperata,
si sente lasciata sola e chie-
de maggiori garanzie alle
autorità. "Gli 'angeli del
fango' si sono stancati di
vivere nella paura ad ogni
goccia d'acqua che scen-
de", commentano i parroc-
chiani del Bagnoro. Le pre-
cipitazioni non sono state

eccezionali,
   fa sapere la

Protezione
civile della
Provincia di
Arezzo, ma
il sistema

idraulico era già saturo. So-
no caduti 50 mm di acqua
rispetto ai 220 mm in quat-
tro ore dello scorso fine lu-
glio ma dai corsi d'acqua
tutto è andato in Arno. Ci
sono segnalazioni di fami-
glie evacuate a causa di
abitazioni interessate da
frane e smottamenti nei co-
muni di Loro Ciuffenna e
Laterina-Pergine Valdar-
no. Dalla Protezione civile
regionale è stato sottoli-
neato "il corretto funziona-
mento degli invasi de La
Penna e Levane che, in at-
tuazione delle normative

vigenti, hanno rilasciato
soltanto l'acqua in ingres-
so ai due invasi con un
comportamento che i tec-
nici definiscono 'corre-
tto".
"Abbiamo monitorato le
aree del territorio comuna-
le per tutta la notte del sa-
bato e la domenica, in par-
ticolare quelle che erano
state interessate dagli
eventi del 27 luglio", di-
chiara l'assessore alla Pro-
tezione civile del Comune
di Arezzo, Barbara Magi,
"Si sono verificati disagi
lungo viale Santa Marghe-
rita che è stata chiusa tem-
poraneamente. È stato mo-
nitorato il torrente Sellina.
La zona di Ponte Buriano
ha sempre dato problema-
tiche. Adesso la situazione
è rientrata. Come protezio-
ne civile ci occupiamo del-
la gestione delle emergen-
ze. La posizione di Ponte
Buriano rappresenta una
criticità ma non potrà esse-
re proclamato lo stato di
calamità come per gli epi-
sodi di luglio. Per quanto
riguarda le opere struttura-
li sia il servizio ambiente
che la manutenzione stan-
no studiando interventi
sia nel breve che nel lungo
termine". "Il codice aran-
cione è passato, abbiamo
qualche strascico da gesti-
re come manutenzioni -
qualche pianta caduta, re-
sidui da pulire - ma fortu-
natamente i problemi non
sono stati rilevanti", com-
menta il sindaco di Bibbie-
na Filippo Vagnoli dopo
l'ondata di maltempo che
ha colpito anche il Casenti-
no e Bibbiena, "Sono stati

tenuti sotto stretto control-
lo i fiumi e i luoghi più sen-
sibili del territorio. Non
c'è stato bisogno di attiva-
re il Coc, centro comunale
di protezione civile perché
comunque l'emergenza
non ha portato a situazio-
ni di gravità assoluta".
Controlli a tappeto sono
ancora in atto su tutto il
comprensorio. I sopralluo-
ghi effettuati dai tecnici
del Consorzio di Bonifica
2 Alto Valdarno sul retico-
lo di gestione hanno evi-
denziato diffusi danni alle
opere. Particolarmente dif-
fusi in Valdichiana, in Val-
darno, e in Casentino do-
ve si sono registrati due
eventi franosi, uno dei qua-
li ha interessato la ciclopi-
sta dell'Arno. Pur essendo
ancora prematuro un bi-
lancio realistico, dai primi
rilievi si riscontrano inter-
ramenti da rimuovere, ero-
sioni di sponde, rotture e
frane sui corpi arginali:
priorità già segnalate dal
CB2 al Genio Civile Valdar-
no Superiore. "I livelli idri-
ci in molti punti perman-
gono alti. Potrebbero quin-
di verificarsi altri dissesti
attualmente non prevedi-
bili", dichiara la presiden-
te Serena Stefani, "Inoltre
occorre tenere presente
che ci sono aree in cui è
impossibile effettuare i ri-
lievi perché non ancora
raggiungibili. Il grande la-
voro di prevenzione realiz-
zato dal Consorzio, in que-
sti mesi, ha permesso di
tamponare una situazione
non facile, caratterizzata
da precipitazioni intense e
continuative che hanno
messo a dura prova l'inte-
ro reticolo".
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sASINA
RIETI

Consorzio di bonifica al lavoro per il maltempo

Continua la ripulitura
dei canali e dei torrenti
per far defluire l'acqua

il i ~ ~~ ~ii~ii 
-,,,,,~,,~,•~,,,,...a•~:: .. ::

Maltempo Continua l'opera di messa in sicurezza dei corsi d'acqua

RIETI

Il Consorzio di Bonifica è stato messo ed è
ancora a dura prova a causa del maltempo e an-
che a Rieti da una settimana è mobilitazione per-
manente di tutti gli uomini e mezzi per intervenire
subito sui fronti critici, fare la manutenzione
straordinaria, mettere in sicurezza gli insediamen-

ti abitati, liberare canali e
torrenti dagli arbusti e da-
gli alberi abbattuti dalla fu-
ria del vento, disostruire i
ponti e gli attraversamenti
per ripristinare il regolare
deflusso delle acque e ga-
rantire ai cittadini le condi-
zioni di massima sicurez-
za della circolazione stra-
dale. In provincia di Rieti

non si segnalano situazioni gravi ma è chiaro che
sarà necessario ripetere interventi straordinari per
ripristinare, ove compromessa, la regolarità dei
deflussi.

R. R.
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Cariati, s'è parlato pure di carenza idrica

Problema alluvioni
Vertice in Municipio
Al tavolo con la Greco
anche ïl presidente
del consorzio di bonifica

Ignazio Russo

CARIATI

Alluvioni e carenza idriche sono, tra
gli altri, due grossi problemi che at-
tanagliano l'amministrazione co-
munale di Cariati guidata da Filo-
mena Greco. «La mitigazione del ri-
schio idrogeologico e l'approvvigio-
namento idrico rappresentano due
delle emergenze che gli enti comu-
nali non possonofronteggiare da so-
li.

II percorso che porta ad intra-
prendere azioni che impediscano il
ripetersi di eventi alluvionali o met-
tano fine alla carenza idrica, passa
necessariamente dalla collabora-
zione e dalla rete con soggetti che
possano dare il proprio contributo
in termini di risposte e soluzioni». E
quanto dichiara ilsindaco Filomena
Greco che, l'altro giorno. ha incon-
trato il presidente dei Consorzio di

Bonifica ionio Cosentino Marsio
Blaiotta, condividendo strategie e
obiettivi di intervento per promuo-
vere una maggiore prevenzione, ga-
rantire sicurezza e tutelare il territo-
rio. Hanno partecipato anche il vice
sindaco Ines Scalioti, l'assessore
Paola Apa, i consiglieri Luigi Forcini-
tieGianpasqualeMigro Imperiale, il
consigliere del Consorzio Gino Vul-
cano, il referente dell'ufficio di Cori-
gliano-Rossano Agostino Accroglia-
nö nonché il responsabile ufficio
tecnico del Comune di Cariati Giu-
seppe Matera.

I partecipanti all'incontro hanno
convenuto, tra l'altro, di organizzare
a breve un sopralluogo per eviden-
ziare le priorità per la messa in sicu-
rezza del territorio, viste anche le
continue alluvioniche si sonosucce-
du te dall'ottobre dell'anno scorso,
specie in zone Santa Maria e un suc-
cessivo incontro con le amministra-
zioni comunali interessate dall'at-
traversamento del torrente Fiume-
nicà e con il Consorzio di Bonifica di
Crotone per individuare nuove fon-
ti di approvvigionamento idrico.

L'incontro in Comune Affrontato il tema delle alluvioni
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Oggi previsto un incontro a Mirto tra i sindaci del territorio

Sviluppare l'economia agricola
L' o b i ettivo è mettereettere
a sistema la rete
di opere ingegneristiche

CROSIA

Ëprevistoperoggi alle ore 17, pressola
delegazione municipale di viale della
Repubblica di Mirto un Mirto sul tenta
"Il ruolo del Consorzio di Bonifica nel-
le prospettive di rilancio e sviluppo
dell'economia agricola della Valle del
Trionto".

Un'iniziativa organizzata dal Co-
mune di Crosia. Dalle bonifiche ai
nuovi servizi per l'agricoltura, quali
sono le prospettive di sviluppo per la
Valledel Trionto? Saranno i sindaci del
territorio a confrontarsi direttamente
con i dirigenti e i tecnici del Consorzio

di Bonifica bacini dello Jonio cosenti-
no nel corso dell'evento vol uto dal si n-
dacodi Crosia, Antonio Russo. L'obiet-
tivo è mettere a sistema la rete di opere
edi infrastrutture ingegneristiche pre-
senti nell'area compresa tra la costa io-
nica e la Sila per dare maggiori oppor-
tunità di sviluppo all'economia agri-
cola locale.

L'incontro, a cui sono stati invitati a
partecipare tutti i sindaci del com-
prensorio della Valle del Trionto (Co-
rigliano-Rossano, Bocchigliero, Calo-
pezzati, Caloveto, Campana, Cropala-
ti, Crosia, Longobucco, Paludi e Pietra-
paola) sarà introdotto dai saluti del
sindaco di Crosia, Antonio Russo. So-
no previsti, poi, gli interventi dei mas-
simi dirigenti del Consorzio di Bonifi-
ca dello Jonio cosentino: Alberto Vol-

tolina, progettista e consulente tecni-
co, il direttore generale dell'ente, Ma-
rio De Filpo ed il presidente del con-
sorzio, Marsio Blaiotta. Previsto anche
l'intervento del presidente regionale
di Coldiretti Calabria, Franco Aceto,

«Abbiamo voluto un parterre di in-
terl ocutori qualificato - ha affermato
il sindaco Russo c-perché la questione
relativa ai servizi per l'agricoltura è tra
quelle più importanti e sentite nell'in-
tera area della Valle del Trionto, Da
tempo emergono le evidenti difficoltà
degli agricoltori e dei coltivatori diret-
ti nel poter svolgere le loro attività a
causa della crisi economica incessan-
te, della concorrenza spie tata del gran-
de ntercatoglobale ma soprattutto per
la mancanza di servizi efficienti ed ef-
ficaci». tanto.lap.)

Proriridu
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MALTEMPO

Oglio, Chiese e Secchia
Allerta della prefettura

Allerta fiumi in tutto il Mantovano.
La prefettura ha diramato informa-
tive a protezione civile, sindaci e
forze dell'ordine per richiamare l'at-

MALTEMPO

tenzione sulla criticità di Oglio,
Chiese e Secchia. Già incrementate
le attività di monitoraggio degli ar-

gini e delle golene. Per questa matti-
na alle 10 è convocata la riunione
urgente del Centro di coordinamen-
to soccorsi per un approfondito esa-
me della situazione. / PAGINA 18

La prefettura lancia l'allerta
per Oglio, Chiese e Secchia
II Po ancora a criticità moderata, cresce invece il livello degli affluenti
Invito ai sindaci ad avvisare la popolazione residente nelle golene

Daniela Marchi

MANTOVA. Allerta fiumi in tut-
to il Mantovano. La Prefettu-
ra di Mantova ha diramato in-
formative a protezione civi-
le, sindaci e forze dell'ordine
per richiamare l'attenzione
sulla criticità dei fiumi Oglio,
Chiese e Secchia.
Lo stesso prefetto Carolina

Bellantoni invita gli enti pre-
posti ad incrementare l'attivi-
tà di monitoraggio degli argi-
ni e raccomanda i sindaci di
Moglia, Quistello, San Bene-
detto, Asola, Acquanegra, Ca-
salmoro, Casalromano, Mar-
caria, Canneto, Bozzolo, San
Martino, Gazzuolo e Viada-
na, di avvisare la popolazio-
ne residente nelle golene, di-
sponendo l'evacuazione di
chi possa venirsi a trovare in
pericolo.
Per questa mattina alle 10,

in prefettura, è convocata la
riunione urgente del Centro
di coordinamento soccorsi

per un approfondito esame
della situazione.
Guardando ai dati messi in

rete da Aipo, il fiume Po al
momento non desta allarme:
a Borgoforte, è cresciuto fino
a ieri mattina alle 7, arrivan-
do a 3.98 metri sullo zero
idrometrico (il limite di atten-
zione è dai 5 metri). Dalla tar-
da mattinata poi ha comincia-
to a calare: alle 16 era 3.87.
Più preoccupante - è in "fa-

se di preallarme" - la situazio-
ne del Secchia che, fiume ap-
penninico a carattere torren-
tizio, è soggetto a piene ab-
bondanti e repentine. Nella
giornata di ieri, infatti, è pas-
sato dai 7.70 metri di mezza-
notte ai 9.37 delle 16, quan-
do era attesa l'onda di piena.
Come informano anche AiPo
e Prefettura, l'onda di piena
interesserà comunque il terri-
torio almeno per tre giorni.
Da ieri notte, l'ufficio AiPo di
Modena ha attivato il servi-
zio di piena per il monitorag-
gio h24 del Secchia, oltre che
del Panaro, in stretto coordi-

namento col sistema di prote-
zione civile regionale e pro-
vinciale.
«Tutte le famiglie e le

aziende, in tutto meno di
una decina, che si trovano in
golena - spiega, tra gli altri, il
sindaco di Quistello, Luca
Malavasi - sono state infor-
mate. Nessuno è in pericolo.
Comunque gli argini sono co-
stantemente monitorati».

L'Oglio, a Marcaria, dopo
un picco di crescita di 3.39
metri raggiunto alle 7.30 di
ieri mattina, nel pomeriggio
ha cominciato a calare (alle
16 era 3.34).
Superlavoro, in questa

emergenza maltempo, per i
consorzi di bonifica, tra cui il
Terre dei Gonzaga in destra
Po: la copiosa pioggia scesa
in questi ultimi giorni ha com-
pletamente allagato i terreni
che, non essendo più in gra-
do di filtrare acqua, invado-
no fossi e canali.
«Abbiamo venti persone

costantemente impegnate -
spiega Ada Giorgi, presiden-

te del consorzio - Le pompe
degli impianti lavorano in
continuazione per diminuire
il livello dei canali, immetten-
do acqua nel collettore poi
nell'emissario. E' un'allerta
importante, si calcoli che ab-
biamo da gestire 55mila etta-
ri di terreno su cui sono scesi
50, 60 e anche 70 millimetri
medi di acqua, è come un im-
menso lago. L'acqua va gesti-
ta gradualmente e immessa
in Po».
Problemi anche in altri con-

sorzi di bonifica, come quel-
lo di Burana dove è avvenuto
il cedimento di un argine del
Canale Diversivo in località
Canaletto a nord di Massa Fi-
nalese riversando la massa
d'acqua sui terreni circostan-
ti.
La situazione generale, co-

me si diceva, non è di allarme
rosso, ma le previsioni meteo
preoccupano: per tutta la set-
timana infatti si prevedono
piogge, a parte una breve tre-
gua giovedì e venerdì. E i fiu-
mi torneranno a salire di livel-
lo. 
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La piena del Secchia vista dall'argine di QuistelloroTo NICOLASAGCANI
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Si rompe l'argille a Finale
La campagna si allaga
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TORNA LA PAURA
Maltempo nel Modenese

Alluvione a Finale
Il Diversivo rompe
e la campagna
finisce sott'acqua
Ampia falla sull'argine del canale vicino all'ex zuccherificio
Notte di lavoro per tamponare con una massicciata

Francesco Dondi

FINALE. Trentasei anni dopo
la storia si ripete e se nel
1982 era stato il fiume Pana-
ro a rompere, ieri mattina è
toccato all'argine del canale
Diversivo. Non erano neppu-
re le 8 quando è scattato l'al-
larme diramato dal coman-
dante della polizia municipa-
le, Fabio Ferioli, a tutti i vo-
lontari della protezione civi-
le, già sfiniti per il turno not-
turno di monitoraggio delle
zone più critiche. Una falla di
oltre dieci metri di larghez-
za, che con il passare delle
ore si è allargata a causa
dell'acqua che erodeva le por-
zioni di argine più esposte, si

è aperta nella zona di Cana-
letto. Si tratta di tratto rettili-
neo, che ha ceduto di schian-
to forse a causa delle tane sca-
vate dagli animali selvatici.
Basterebbe osservare l'argi-
ne opposto infatti per render-
si conto di come nutrie e tassi
agiscano imperterriti nell'af-
fondare nel terreno già di per
sé particolarmente sofferen-
te e imbibito dalle copiose
precipitazioni degli ultimi
giorni.
In pochi minuti un'impo-

nente mole di acqua si è river-
sata nella campagna circo-
stante e solo il caso ha voluto
che sulla sua strada non ab-
bia trovato zone abitate, fat-
ta eccezione per qualche ca-
solare di servizio per gli agri-

coltori che detengono gli ap-
pezzamenti di terreno nei pa-
raggi. Giusto per dare un'i-
dea basta raccontare ciò che
si vede stando sull'argine: a
poche centinaia di metri in li-
nea d'aria sbuffa il comigno-
lo della centrale elettrica a
biomasse realizzata sulle ce-
neri dell'ex zuccherificio, po-
co oltre c'è l'impianto di bio-
metano di Aimag e nel mez-
zo la ditta Emilmedica che
stocca foraggio e paglia in
via Ceresa. Avesse ceduto l'al-
tra sponda la situazione sa-
rebbe stata drammatica con
l'acqua destinata a raggiun-
gere la discarica e avanzare
inesorabile verso il centro di
Finale.
E invece, fatto salvo l'impo-

nente lago esteso per diversi
chilometri quadrati, l'alluvio-
ne ha risparmiato cittadini,
attività industriali e gran par-
te di quelle agricole-artigia-
nali. E i meriti vanno assegna-
ti al copioso reticolo di canali
e fossi a servizio della campa-
gna, che si sono trasformati
in barriere naturali anti-inon-
dazione e al contempo in al-
leati affidabili per convoglia-
re l'acqua del diversivo e por-
tarla altrove. Senza scordare
l'anomala conformazione
del territorio che ha incanala-
to tutto verso il centro del fi-
gurativo quadrato composto
dall'area di fitodepurazione
"Le Meleghine", via Ceresa,
via Canaletto Rovere e via
Fruttarola, al confine con il
Ferrarese.
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Nel frattempo sono inizia-
te tutte le manovre di sicurez-
za a cura dei tecnici del Con-
sorzio di Bonifica di Burana,
responsabili della gestione
del canale Diversivo. A mon-
te si è ridotta la portata, indi-
rizzando l'acqua in arrivo in
altre direzione mentre a val-
le si è provveduto ad aprire le

Nell'area non ci sono
abitazioni a rischio
Lambite le centrali
elettriche e biometano

paratie per garantire un de-
flusso sempre più celere di
ciò che restava nel canale.
Poi è iniziata la fase-2, neces-
saria per bloccare la falla.
Un'operazione non semplice
dal momento che l'argine
non è particolarmente largo
e non consentiva un interven-
to immediato dei mezzi di

IL CONSORZIO DI BURANA

«Disastro causato
dagli animali roditori»
L'argine sinistro del canale Diversivo cede (foto 1) e
si inizierà a chiuderlo verso le 17 (foto 2) dopo un in-
tenso lavoro di preparazione. Sugli argini, vigili del
fuoco (foto 3) e Protezione civile, guidata dal sinda-
co Sandro Palazzi che ha ricevuto la visita dell'asses-
sore Palma Costi (foto 4). «Le operazioni prosegui-
ranno ad oltranza - dice Francesco Vincenzi, presi-
dente del Consorzio di Burana - Dalle prime verifi-
che ipotizziamo che il danno sia causato da animali
fossori, confermando la necessità di intraprendere
tutte le azioni possibili per limitarne la presenza».

soccorso tant'è vero che gli
stessi vigili del fuoco di San
Felice e i volontari di Finale
hanno dovuto raggiungere il
punto della rotta o a piedi o a
bordo delle jeep. E così due
grandi ruspe hanno prima al-
largato la superficie di movi-
mento posizionando dello
stabilizzato e poi, con tanta
pazienza e soltanto a metà

pomeriggio, hanno potuto
iniziare a collocare i massi ne-
cessari a tamponare il buco,
andato sempre più allargan-
dosi. L'intervento è durato fi-
no a tardi e i primi risultati so-
no apparsi da subito evidenti
anche se prima di considera-
re esaurita l'emergenza biso-
gnerà attendere la mattinata
odierna quando si farà un'ul-
teriore analisi.

GAllETTA DI MODENA di
-__..._...::.`-~ ---~._1:.... 1111111 Ili

—.., a.

La Piazza Grande delle "sardine"
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Il Diversi  rompe
l' la campagna
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GUASTALLA

Taglio per alleggerire la portata
della piena del Dugal Grande

Bonifiche impegnate
nel monitoraggio costante
della tenuta degli argini
nella rete dei corsi d'acqua
di tutta la pianura

GUASTALLA. Le precipitazio-
ni intese degli ultimi giorni
e le previsioni di altra piog-
gia fanno guardare con at-
tenzione al sistema idrauli-
co della pianura. Il consor-
zio di bonifica "Terre dei
Gonzaga in Destra Po" sta af-
frontando una situazione

complessa, da monte a val-
le, per pompare i 60 millime-
tri di pioggia caduti nell'ulti-
mo fine settimana dai 55mi-
la ettari di terreni situati tra
le province di Mantova, Mo-
dena e Reggio. Al lavoro sul-
le 24 ore ci sono 20 uomini.
Inoltre domenica è stato
praticato un taglio margina-
le per alleggerire la piena
del canale Dugal Grande a
Guastalla. Le vasche di lami-
nazione, come quella in lo-
calità San Giacomo, hanno
dimostrato efficienza nel ri-

La vasca di via Roncaglio Superiore a San Giacomo di Guastalla

durre il deflusso delle acque
verso le zone più basse, sen-
za creare problemi ai centri
abitati. Il personale del Con-
sorzio ha costantemente
sorvegliato la situazione in
collaborazione con la Prote-
zione civile di Guastalla.
Ada Giorgi, presidente

del consorzio, ieri era a Mo-
glia nel Mantovano per una
riunione con i vari tecnici e
dove è in funzione l'impian-
to di pompaggio. «Stiamo
gestendo, da monte a valle
una complessa situazione —

ha detto Giorgi — Bisogna
far defluire l'acqua secondo
modalità precise per non
creare disagi o improvvisi al-
lagamenti. Le pompe
dell'impianto di Moglia
stanno funzionando a pie-
no regime. Purtroppo sta
piovendo ancora e questo ri-
schia di aggravare una situa-
zione, già di per sé stessa cri-
tica». In azione nella rete di
competenza anche gli ope-
ratori del Consorzio di Boni-
fica dell'Emilia Centrale
con tutto il personale.

M.P.
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Chieti

Diga incompiuta a Chiauci
Fine dei lavori tra due anni
La costruzione dell'opera iniziata 34 anni fa, il primo progetto discusso nel 1922
Nei giorni scorsi il sopralluogo dell'assessore regionale Imprudente

di PaolaCalvano
VASTO

La diga di Chiauci come il Mose
di Venezia: un'opera faraonica
che non finisce mai. Il Vastese
costretto a vivere lunghi periodi
di siccità è esasperato. I lavori
iniziati ben 34 anni fa alla diga,
salvo nuovi imprevisti, dovreb-
bero finire fra due anni. Lo ha
garantito l'attuale commissario
del Consorzio di bonifica, Fran-
co Amicone, che ha ereditato
debiti e intrecci burocratici e lo
ha ribadito l'assessore regionale
Emanuele Imprudente nel cor-
so di un recente sopralluogo a
Chiauci. Nel frattempo su quei
lavori aleggia un'inchiesta della
magistratura che ha portato a 8
rinvii a giudizio. «L'auspicio del-
la città e del Vastese», ha rimar-
cato il sindaco Francesco Men-
na, «è che si arrivi all'ultimazio-
ne dell'opera prima possibile».
La grande sete del Vastese

non può più aspettare che ven-
gano risolti cavilli e superati in-
toppi. La diga dovrebbe servire
il Basso Abruzzo e il Molise. Se il
Vastese attende la conclusione
di un'opera iniziata 34 anni fa,
in Molise il progetto venne di-

Una veduta dell'invaso di Chiauci

scusso per la prima volta nel
1922. Tra il dire e il fare sono tra-
scorsi 97 anni. La diga di Chiau-
ci è ancora oggi un'incompiuta
dalle proporzioni gigantesche.
Ricade in ben tre comuni: Pe-
scolanciano, Civitanova del San-
no e Chiauci, anche se su que-
st'ultimo grava 1'80% della strut-
tura: 73 metri di altezza, 141 di

lunghezza per una portata di 15
milioni di metri cubi d'acqua.
Oggi ne ha poco più di 4 milioni.
Perché l'opera è incompleta. Il
primo progetto tecnico porta la
data del settembre 1977. La Cas-
sa per il Mezzogiorno finanziò
l'avvio dei cantieri otto anni più
tardi. Ma il dicembre dello stes-
so anno si fermarono i lavori.

Cambiarono le norme sulle di-
ghe e furono necessari adegua-
menti. Ci vollero tre anni per ri-
progettare il tutto. Si riprese a
scavare nel novembre 1990.
Neanche il tempo di imbraccia-
re gli arnesi e i lucchetti chiuse-
ro di nuovo i cancelli a causa di
un contenzioso sull'impatto
ambientale. La struttura è stata
ultimata nel 1997 ma per funzio-
nare necessita di alcuni lavori di
completamento. Il commissa-
rio Amicone ha avviato e ultima-
to i lavori di messa in sicurezza
della vallata del fiume Trigno ,
delle paratie e dell'ammasso
roccioso. Lavori indispensabili
e richiesti dal Registro dighe di
Napoli. A maggio scorso è finito
anche il primo stralcio della
strada circumlacuale e sono par-
titi i lavori del secondo stralcio.
Bene che vada l'invaso non po-
trà tuttavia essere ultimato pri-
ma de12021.
Qualche tempo fa sui lavori

infiniti alla diga di Chiauci è in-
tervenuto il senatore Gianluca
Castaldi (M5S) che nel definire
la diga «un'incompiuta epoca-
le», ha chiesto un cronopro-
gramma.

fiRIFR00l17I0NERI$ERVA7A
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amMalidacortile

vi Aa caccia

I-i,
I parrod: basta alcol e baldorie io centro

•

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 17



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

19-11-2019
1+13IL GIORNALE

DI VICENZA

L'ONDATA DI MALTEMPO
• H

.

►.
Nuova allerta per iiiumi
I canali diventano bacino FiPAG

METEO. Prosegue l'ondata di maltempo dopo l'ansia del fine settimana

Una nuova allerta
E intanto i canali
diventano bacino
Il consorzio di bon ificaAlta pianura veneta al lavoro
per abbassare il livello della rete idraulica minore
Bollettino arancione in vigore fino a domani mattina

Mania Zaraan presidente - che equivalgono monchio». Sempre venerdì.
a circa 350 mila metri cubi pomeriggio «a Ca'Tosateab-

" d'acqua tolta per poterne in- biamo fatto partire le idrovo-
Il principio è semplice: toglie- camerare di nuova». In quel- re, che lavorano a 4 metri cu-
re l'acqua che già c'è per fare le stesse ore è stato attivato il bi al secondo, per far scarica-
Spazio a quella in arrivo ed sistema di reticolo idraulico re l'acqua». Idrovore al lavo-
evitare l'effetto "troppo pie- a sud del capoluogo «per met- ro da giorni anche a «San Pie-
no". Che, parlando di fiumi e teretuttala città in sicurezza. tro Intrigogna, Marola e zo-
torrenti, non è certo da sotto- Tramite il sistema Bisat- na Sant'Agostino. «C'è un si-
valutare. Solo che qualcuno to-Liona e il canale Leb ab- sterna telecontrollato che ci
deve pur farlo. In prima li- biamo scaricato circa 600 mi- permette di organizzare tut-
nea,inquestigiornidiallerta la metri cubi di ac ua,abbas- te le movimentazioni, solo
maltempo, ci sono anche gli sando il livello di tutti i corsi una minima parte è ancora
operatori del consorzio dibo- d'acqua». Una serie di mano- ad attivazione manuale». A
nifica. Un'ottantina di perso- vre per"mettere in bonifica" - questo si aggiunge il lavoro
ne, tra tecnici e operai, che da come dicono gli addetti ai la- di pulizia dei canali «ma che
mercoledì sono al lavoro per voci - studiate e perfezionate è costante, non legato all'e-
monitorare lo stato della rete anche dopo l'avverarsi di si- mergenza - ha precisato - so-
idricae valutare dove interve- tuazioni critiche. «Sfrutta- Io che noi non siamo sui pon-
nire.Attivitàchecontinuaan- mo il Leb - precisa Parise - ti in città, ma nei campi e
ehein queste ore, visto il nuo- canale irriguo che d'inverno quindi nessuno ci nota».
vo bollettino di allerta dira- non serve eche quindi può es- Non è ancora il momento
mato dalla Regione. sere usato per scaricare l'ac- comunque di abbassare la
«Nelle 48 ore prima che ini- qua». Venerdì, ha aggiunto guardia. «Stiamo continuan-

ziasse apiovere abbiamo fat- «abbiamo deviato tutta l'ac- do a monitorare e ad aggiu-
tv spazio adun milione dime- qua dell'Alto vicentino trarni- stare i livelli, anche per af-
tri cubi d'acqua, creandoppra- te il canale Mordini, la roggia frontare la prossima ondata
ticamente un bacino diffuso Selcio-MaranoeGhebbo-Te- di maltempo annunciata.
per far fronte all'allerta», ha sinella e questo ha permesso Dai modelli a disposizione,
spiegato Silvio Parire, presi- di tenere sotto controlli il Ti- dovrebbe essere meno inten-
dente del consorzio di Alta sa, ma dobbiamo farci trova-
pianuraveneta, ente chevigi- re preparati».
la su tremila chilometri dí r' S Prossima ondata che prati-
c ors i d'acqua sparsi in tutto il • - cemente è già qui. E di ieri
territorio di competenza. «Il infatti il nuovo bollettino
nostro personale - ha aggiun- emesso dal centro funzionale
to Parise -ha monitorato cor- decentrato della Regione che
si d'acqua e canali pratica- per il bacino Alta Brenta-Bac-
mente senza sosta, attivando chiglione-Alpone ha indica-
tutte le manovre idrauliche tounlivellodì allerta arando-
necessarie per tenere sotto ne - vale a dire di "preallar-
contrºllo il livello dei fiumi.   me" - con validità dalle 20 di
Una schiera di "angeli invisi- ieri sera alle S di domani mat-
bili", come li chiamo io, che /li In 48 ore fina. Condizione valida sia
ha permesso di passare an- perla rete idraulica prmeipa-
che questa situazione ditriti- creato spazio le, sia quella secondaria, ol-
cità indenni, nonostante la tre che per l'aspetto geologi-
molta pioggiacaduta». per un milione co. Tradotto, oggi sono attese
Da mercoledì si è iniziato a nuove piogge, in certi mo-

lavorare sul lago di Fimon, di metri cubi menti abbondanti, mentre in
per diminuirne il livello. «Lo d'acqua serataedomanisonoannun-
abbiamo abbassato di circa sttvwPARISE dati miglioramenti. •
50 centimetri -ha precisato il PRESIDENTE CONSORZIO APV
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DI VICENZA

I I Bacchiglione è stato tenuto costantemente sotto controllo durante questo fine settimana ma non ha provocato danni
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ILMIATTINO Salerno

Rifiuti abbandonati nei canali
rischio allagamenti, è allarme
SARNO
Rossella Liguori

Allagamenti e canali che traboc-
cano, rinvenuti all'interno delle
strutture consortili rifiuti di
ogni genere tra contenitori in
polistirolo e flaconi in plastica.
Continuano gli interventi del
personale del Consorzio di Boni-
fica Integrale Comprensorio Sar-
no ed ogni operazione porta alla
luce lo scempio che si consuma
su tutto il territorio. Ancora una
volta all'interno dei canali sono
stati ritrovati rifiuti di grosse di-
mensioni ad ostacolare il natu-
rale deflusso delle acque. Gli in-
terventi si sono concentrati nel-
le ultime ore nella periferia di
Foce e lungo via Sarno Striano.
Un vero ingorgo di sacchi, cas-
sette e flaconi. I controlli sono
aumentati, così come le sanzio-
ni. A parlarne è il commissario
del Consorzio, Mario Rosario
D'Angelo. «Come per altri comu-
ni, anche a Sarno stiamo lavo-
rando in sinergia con l'ammini-

strazione per prevenire gli alla-
gamenti in zone particolarmen-
te critiche. Purtroppo, come ac-
caduto in questi giorni, spesso
constatiamo negli stessi posti gli
stessi problemi, ossia lo scarico
indiscriminato di rifiuti all'inter-
no dei canali. Questo blocca il
deflusso delle acque creando ul-
teriori problemi. Siamo interve-
nuti per la rimozione e la bonifi-
ca più volte. Abbiamo anche im-
plementato i controlli alla luce
di una nuova delibera della Re-
gione Campania che ci ha dato
più competenze e poteri per
quanto riguarda la vigilanza am-

bientale; stiamo aumentando il
monitoraggio. Abbiamo segna-
lato e denunciato diversi episo-
di, anche le sanzioni sono au-
mentate. Da una parte lavoria-
mo alla sensibilizzazione per la
tutela ambientale, dall'altra c'è
il pugno duro contro chi, attra-
verso condotte illecite, violenta
la natura con sversamenti e sca-
richi».

L'APPELLO
Lancia un appello alle coscienze
il vice sindaco ed assessore
all'ambiente, Roberto Robustel-
li. «Queste azioni sconsiderate
hanno delle ripercussioni sul
territorio. Gli operai del consor-
zio di bonifica, nei canali che
erano stati già oggetto di inter-
venti, a distanza di poco tempo,
hanno rivenuto ancora rifiuti,
cassette in polistirolo e flaconi,
ad ostacolare il deflusso natura-
le delle acque. Quando subiamo
degli allagamenti, purtroppo a
monte c'è sempre una azione ir-
responsabile. Il mio appello è al-
la coscienza di queste persone».

I e donne di Gambino
fanno saltare fionadnce
«Eccessive ingerenze-
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Il Mattino

CAVALLINO TREPORTI

Rubati i sacchi di sabbia
per contenere le mareggiate
CAVALLINO. Rubati a Cavalli-
no-Treporti i sacchi di sabbia
per il contenimento delle ma-
reggiate. A segnalare i furti i
residenti della lungolaguna-
re via Pordelio che in corri-
spondenza dei varchi di ac-
cesso del muro arginale ave-
vano posizionato tavole di le-
gno a mo' di diga sigillando
le infiltrazione d'acqua sal-
mastra con dei sacchi di sab-
bia spariti nella notte fra do-
menica e lunedì. Per tutto il

weekend la sindaco Roberta
Nesto è stata in prima linea
per monitorare l'evolversi
della situazione meteo e alta
marea dalla sala operativa
del comando di protezione
civile. La spiaggia di Ca' di
Valle completamente erosa
dal mare, una trentina le stra-
de allagate, tra cui via Del Fa-
ro di accesso dalla guardia
costiera, due piazze comuna-
li e centinaia di abitazioni pri-
vate sott'acqua, senza conta-

re gli argini sfondati nono-
stante i teli di protezione po-
sizionati prima del cedimen-
to. Danni idrogeologici anco-
ra superiori all'isola Falcone-
ra attraversata da sei corsi
d'acqua, ma in generale a tut-
te le isole treportine e a Pun-
ta Sabbioni.
«Solo domenica sul litora-

le» spiega la prima cittadina
«abbiamo contato oltre 30 in-
terventi, per un totale di 155
interventi totali nella setti-

mana di emergenza meteo
ed alta marea, da parte della
protezione civile in collabo-
razione con la polizia locale,
la guardia costiera e il con-
sorzio di bonifica. Fra Punta
Sabbioni e le isole treporti-
ne, i territorio lagunare più a
rischio idrogeologico, abbia-
mo posizionato oltre 1500
sacchi di sabbia grazie all'im-
pegno della Protezione Civi-
le in circa 1000 ore di lavoro
per scongiurare i rischi di al-
lagamento per le case. Ora
chiederemo le risorse per ri-
spondere a questa emergen-
za». «La nostra forza» confer-
ma il comandante Valleri «è
stato il grande lavoro sulla
prevenzione assieme al con-
sorzio di bonifica».

Francesco Macaluso
CONHNO te AL OUNI DIEFFIIMEWAll

Mai Vili l'acqua
raggi. ingere (illesi i livelli
Iticrogl alli(' i dri
itwAmwdevaqmp
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I'ALTRAVOCE dell'Italia

INTERVISTA AL COMMISSARIO PER TARANTO

«Il rischio arane e alluvioni
al Sud è il più albo d'Europa»
Vera Corbelli: pronto un piano strategico per il Mezzogiorno

di CARLO PORCARO a pagina II

INTERVISTA A VERA CORBELLI

«RISCHIO ALLUVIONI E FRANE,
AL SUD IL PIÙ ALTO D'EUROPA»
Pana il commsario per gli interventi
urgenti di bonifica, ambientalizzazio)rc
e dual i f ìcazione di Taranto
di CARLO PORCARO 

V
era Corbelli dal 2014 b Com-
missario straordinario per
gli interventi urgenti dì bo-

nifica, ambientalizzazione e riqusli-
rcariane di Taranto ncnclié per l'ai-
tueaione del-intervento di messa in.
secirree e godicele dei rifiuti peri-
rateai e radioattivi del depositoex Ce-
manici di Stette. Esperta di pianifica-
rame eprogranunazione del sistema
esca-ambientale, lavora alla soste-
nibilità delle risemi "acqua e suolo',
attraverso la quale incidere su una
crescita sociale e una sensibilità am-
bientale
Nelle ore in cui il tema ambienta-

le al Sud - con il caso dell'ex fiva di
Taranto che sta esplodendo per le
sue implicazioni. occupazionali - è
di estrema attualità, occorre getta-
re urto sguardo in prospettiva
Obiettivo: salvare il Mezzogiorno
(un le sue stesse risorse.
A livello di gestione del .sistema

territorio - in termini di risorse
sunto, acque e ambiente, secondo
Corbelli occorre una «governante
unitaria e sestemlrile,,. In tale con-
figurazione assume rilievo l'espe-
rienza positiva che il Centro Sud,
verme "area dlstr•etivalemeridiotta-
lefi. sta vrvehdoefiravereo processi
di piantriiezione, programmazio-
ne e gestione delle risorse naturali
in. relaztoneallepressioni su queste
esercitate e agli impatti che da orse
ne derivano.

LI Iiistretto idregreficc rappre-
senta. infatti. l'area risicgrafia na-
turale di riferimento per la pianifi
trazione e matrone delle risorse e
per la programmazione comunita-
ria e. quindi, è il luogo ideale dei
prnaimisi di trasfor-
mazione sociale, cul-
lucide. territoriale
ed .imprenditoriale
di cinsi sente rimpel-
lente necessità.
E proprio in tale

contesto è stato in-
trapreso, nell'area
distrettuale dell'Ap-
pennino Meridionale, un percorre
intersettoriale e interdisciplinare
dove varie esperienze tecnico. eco-
nomico, gestionale - nella cxmfrgu-
razione istituzionale. scientifico e
di impresa - si stanno impegnando
con sinergiaper darà vitaàtlacosti-
tuzione di scenari e modelli'operati-
vi di alto profilo
Commissario Corbelli. l'estiva

ha fatto parlare molto e continua

Vera Corbelli

afar parlare per la questione am-
bientale.

«Vero, rea va precisato ohe l'ex 1I-
va già oggi incide per il 40%sull'in-
quinamentoambìeritaledel torri io-
rio. Molti passi in avanti anno giri
stati. enmpinfi. Il: siderurgico pesa
tanto, ma man è l'imito fattore di
compromise-Ione Ci sono altre pre-
senze industriali, orme Eni eCteme-
rarl. c'è anche l'arsenale della Mari-
na militare, Insomma, tante fonti
che concorrono«.
Lei si occupa dell'acqua, risor-

sa cha appartiene alla storia di
Taranto.

L'acqua non è un bene illimitato
e. quindi, va governato e gestito
con oculatezza e visitare :strategica
Se ne deve controllare la qualità. la
quantità e la distribuzione per ren-
dere sostenibile la sua gestione e
Parla diventareí' •'oroblii "del l aese
che, nel riconoscere e valorizzare i

beni naturali, li assi-
VANTAGGI milia fonte dibe es~.

Un buono stato 
ree dtidentitàcultura-
le del territorio: in qua-

deisistemaambientâle 
sic contesto sr inseri-
sce la strategia e rop4

è capace di incentivare rato del Distretto
grafico dell'Appenni-

investimenti sostenibili»' noMeridionale«.
Qual è la funzione

del Distretto, uno dei 7 italiani e
dei 110 europei?

«Il governo della risorsa avviene
per Distretti Idrografici, cioè unità
fisiognatiche di riferimento in cuti
trova naturale onllocrazione l'acqua
che, in senso lato. comprende la ri-
sorsa nel suo habitat naturale il
complesso sistema di espiazione e
distribuzione che. spe.aso. lega inti-
nuunente tra loro territori distanti

IL DISTRETTO IDROGRAFICO DELL'APPENNINO MERIDIONALE

Comunità montane:

Consorzi di Bonifica: 39

Sovrintendenze peri beni
architettonici e paesaggistici. 20

Linee Strategiche 
E Il governo della risorsa idrica

R La sostenibilità della risorsa suolo

▪ La gestione dei rischio idrogeologico (frane ed alluvioni)

• La sostenibilit* a gestione delle fasce costiere

▪ 1_a tu lau valorizzazione del m

La sost

tela

enib

ei

ilità dell'Ente in rmini

siste 

di 

efficaaambientale-paesaggistico.culturale

cia, efficienza,
• trasparenza ed informazione

te
, trasversale alle altre linee strategiche.

Popolazione (1stat2011); 13.500.004

Liri-Garigliano; Volturno; Sete; Sinni e Noce;
Bradano; Saccione, Fortore e Biferno; Ofanto;
Lao; Trigno; Bacini della Campania;
Bacini della Puglia; Bacini della Basilicata;
Bacini della Calabria; Bacini del Molise

Regioni: 7

Abruzzo, Basilicata, Calabria. Campania, Lazio,
Molise, Puglia

Province: 25
Avellino, Andria-Barletta, Trani, Bari, Brindisi,
Campobasso. Caserta, Catanzaro, Chieti,
Cosenza, Crotone, Foggia, Frosinone, Isernia,
L'Aquila, Latina, Lecce, Matera, Napoli, Potenza,
Reggio Calabria, Roma, Salerno, Taranto.
Vibo Valentia

anche centinaia di .chilometri co-
me per esempio, nel Oman dette
grandi reti di distribuzione che si
sviluppano tra Lazio- Molise, Cam-
ponia, Puglia, Basilicata  Calabria
e che mobilitano 830 milioni di mc
annuii«.
E' questo il tema della pianifi-

cazione del Distretto dell'Appen-
nino Meridionale?

«Questo è sicuranteate premi-
nente, ma ad esso vanno aggiunti
la gestione del rischio alluvioni e
frante. quesrultimoipiù alto in

e quella del sistema costiero
insieme alla difesa e tutela detsiste-
ma paesaggistiee e culi tirale„-
Avete ma pianificazione ad

boe?
«Si. un piano strategico per il

Sud ehe faccia leva sui punti di for-
za del nostro territorio e del siste-
ma fisico ambientale che deve esse-
re in grado di covare forza lavoro.
Trattenere igoovani nel Mezzogior-
no, ma ormai sidine dhr- nel nostro
Paese, evitandoci-1e il capitale intel-
lettuale sul quale si é investito pro-
duca frutti in realtà lontane ma
lungimiranti per la loro visione
strategica della società e della eco-
nomia, È un progetto definito e in
parte avviato, che sta iniziando a

radicarsi, sebbene a fatttgr, in duna
vasta mimi del Merzogionte e nella
macro-regione che esso :apareseti-
ta. Si tratta di un laboratorio reale
che rispondea linee cifre Rive poli-
fiche internazionali ed europee re-
cepite, in parte. dal rostro ordina-
mento. Acario epn getto quale il
governi) deve investire onte conio-
zinne,
Ci fa qualche esempio di questa

esperienza che lei vorrebbe fosse
presa a modello?

«L'esperienza di L'ACQUA
Taranto 

rùxr 
io e partita 

«Non edal. un bene illimitato,noscimen-en-
to della rilevanza va governato egesirto
dell'acqua per il
territorio, dall'ap- con oculatezza
phoazlone rigore- 
sa delle condscenze e Vistone strategica»
tecnico-soiontiil-
ehe disponibili e dalla loro capita-
lizzaZione per attuare processi in-
novativi che hanno raso
risoluzione di tante tsiticltà, ini-
zialmente non in calendario, anche
con strumenti che modificheranno
Il dettatolegislativo per la gestione
delle grandi aree sede di inquina-
mento diffuso. A questo processo
hanno partecipato tutti gli enti
competenti. le Univer+riWdella, ré

gioite Puglia e di tilde legioni del
Sud. i Corpi mtlltat'L le Anuniro-
strasioni regiooaheprn mamme,. la.
popolazione e centinaia oli giovani
il Cui patrimoni. dl conoscenze sa
preservato riiltirei-
núh. presenti rid Mezzogiorno. nel
rese, del l'aeri,' e Europa«.
E tutto questo quali riverberi

positivi puoi avere per ti Mezzo-
giorno?
,.Un buono stato del sistema mi-

turale e ambientale ca-
pacedi incentivare inve-
stimenti suatenibill, in-
novazione imprendito-
riale. mitigazione delle
oritit itàsc eialt. Tuttociq
si traduce nell'assicura-
reun buono stato quali-

quan ti tativo del bene ac-
qua, garantirne gli usi

legittimi, preservare gli ecnnsterru
tranne misure e interventi«.
Con quale scopo finale?
«Tra i tanti eeìl.i cheti aspettiamo

ce l'accelerazione della progetta-
none e realizzazione di interventi
ad hoc e investimenti nel settore
della ricama e innovazione che con
corrano a ragglungm.e l'obiettivo
quantitativo dell'investenento in
ricerca. pari an'L.3+,Fd~~{'}I,' ,
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il Resto dei Carlino

Ferrara

«Gestione idrica, due giorni
per imparare ad adattarsi»
Le sfide dei cambiamenti
climatici al centro degli eventi
promossi dal Comune
di Gaiba il 22 e 23 novembre

GAI BA

Due giorni all'insegna della ge-
stione idrica e simulazione di un
evento atmosferico ed idraulico.
Il Comune di Gaiba organizza un
primo appuntamento di appro-
fondimento dal titolo 'La gestio-
ne della risorsa idrica: le sfide di
adattamento ai cambiamenti cli-
matici nel Polesine', relatore uni-
co Giancarlo Mantovani, diretto-
re generale del consorzio di Boni-
fica Delta Po e consorzio di Bonifi-
ca Adige Po. L'incontro si terrà
venerdì 22 novembre alle 20.45
alla biblioteca comunale Carlo Al-
berto Dalla Chiesa. Su questo te-
ma gli organizzatori ricordano co-

me «il numero degli eventi atmo-
sferici estremi sta aumentando
per effetto dei cambiamenti cli-
matici, sia su scala globale che in
Polesine. L'evoluzione delle par-
tecipazioni intense ed il manife-
starsi di periodi più lunghi di sic-
cità richiedono una difesa idrauli-
ca del territorio con misure di

prevenzione e previsione del ri-
schio. Ci dobbiamo chiedere qua-
le ruolo esprime il Consorzio di
bonifica nel Polesine e quali sono
gli interventi per garantire una tu-
tela del territorio». Il secondo ap-
puntamento sempre a Gaiba, si
terrà sabato 23 novembre dalle 8
alle 18, con una giornata in emer-
genza di esercitazione di prote-
zione civile. Un appuntamento ti-
tolato 'Poseidone', organizzato
dal nucleo di protezione civile as-
sociazione nazionale carabinieri
88° di Occhiobello (in foto), con
la collaborazione del distretto
RO6 della protezione civile, grup-
po cinofilo Rescue Alpha dogs e
la croce blu Gaiba, patrocinato
dal Comune di Gaiba. Una giorna-
ta di esercitazione con simulazio-
ne di un evento atmosferico ed
idraulico. Al termine della giorna-
ta, per tutti i volontari presenti si
svolgerà una cena al campo spor-
tivo comunale di Gaiba.

Occhiobello

Volontaria Venezia per salvare II centro

vees • uegarn

•- i 
u
 arare atlaAattarsi:,
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Modena
Cede l'argine, la campagna affoga
Finale Emilia, falla di 15 metri. Il Diversivo esonda ma 'risparmia' le case. In montagna incubo black-out e 13 evacuati per una frana

• • • • • ,

«Diversivo, gli animali rompono' l'argine»
Finale, cede la sponda, campagne sommerse. I tecnici chiudono la falla con i massi. Il presidente del 'Burana': «Facciamo il possibile»

Argini che continuano a nascon-
dere le insidie dopo piogge tor-
renziali e maltempo, come quel-
lo franato a San Matteo che cau-
sò l'esondazione del Secchia e
l'alluvione di gennaio 2014. Ieri è
toccato a un altro argine indeboli-
to dalle tane degli animali e risuc-
chiato dalle acque, quello del Di-
versivo. Intorno alle 7, alle prime
luce del giorno, un tratto del Ca-
nale nelle campagne di Massa Fi-
nalese, in via Redene Cremonine
a Canaletto, è collassato all'im-
provviso «causando una falla im-
portante di 15 metri sulla sponda
sinistra per tre metri di dislivello
e inondando i terreni agricoli in
direzione di via Fruttarola», spie-
gava il sindaco Sandro Palazzi sul
posto con i vigili del fuoco di San
Felice e del comando di Modena,
la Protezione Civile di Finale, il
presidente del Consorzio di Boni-
fica Burana Francesco Vincenzi,
l'assessore regionale Palma Co-

sti, gli agenti di Municipale. Mi-
gliaia di metri cubi di acqua si so-
no riversati nella campagna lam-
bendo la centrale a biogas San
Marco Bioenergie, in via Ceresa,
chiusa al traffico in tarda mattina-
ta per ragioni di sicurezza, e fer-
mandosi a debita distanza dalla
centrale di compostaggio di Ai-
mag e dell'azienda Alba. «Fortu-
natamente - dicono le autorità -
la rottura è a sinistra, a destra ci
sono villette post sisma appena
restaurate». Oltre alla contrasta-
ta maxi discarica. Sono stati i tec-
nici del Consorzio Burana, impe-
gnati da giovedì scorso per
l'emergenza piene, ad accorger-
si in tempo reale della rottura
dell'argine del Diversivo, «uno
dei vettori irrigui e di scolo più im-
portanti del nostro territorio»,
spiega il presidente del Consor-
zio, Vincenzi. A metà mattina era-
no già stati portati i primi mezzi
sul posto per la riparazione della

falla, operazione tutt'altro che fa-
cile considerato che l'argine è
stretto e indebolito dalle piogge.
«Immediate- sottolinea Vincenzi
- anche le manovre idrauliche
messe in atto per ridurre il più
possibile la quota di acqua pre-
sente nel Diversivo; mentre nel
pomeriggio sono stati posiziona-
ti massi e terra per chiudere la fal-
la». Dalle prime verifiche condot-
te dai tecnici Burana, il danno sa-
rebbe stato causato da «animali
fossori. Questo evento conferma
l'importanza di proseguire nella
strada intrapresa di forti investi-
menti sul territorio oltre alla ma-
nutenzione ordinaria». II presi-
dente di Cia-Agricoltori Italiani Al-
berto Notari ringrazia Burana e
parla di «annata iniziata male, di
enorme difficoltà delle imprese
agricole dovuta a un 2019 carat-
terizzato da un calo enorme della
produttività rispetto alla media
degli ultimi 30 anni».

Viviana Bruschi
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Modena

La falla del Diversivo e, a destra,

i vigili del fuoco e

la protezione civile sul posto

Secchia in piena,
chiuso ponte Motta

Durante la notte tra domenica e

lunedì è stato chiuso anche

Ponte Motta sulla strada

provinciale 468 tra Carpi e

Cavezzo a causa

dell'innalzamento del livello del

fiume Secchia. Riaperto invece

il ponte di Navicello sulla

provinciale 255 tra Modena e

Nonantola, dopo che era stato

chiuso nella giornata di ieri.

'BUCO ' DI 15 METRI

I tecnici del consorzio
hanno assistito
in diretta
all'esondazione

«Il torrente è uscito
a sinistra, altrimenti
avrebbe raggiunto
le abitazioni)] 

Modena

Ce • e 'argine, a campagna a oga

th i # itr^

TERRACIELO

«Diversivo, gli animali 'rompono' l'argine,
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Reggio
Nella Bassa

Dopo la pioggia arriva la nebbia. Ma il Po non fa più paura
Numerosi gli allagamenti in campagna, fortunatamente arginati con l'uso dei sacchi di sabbia per evitare il peggio

Dopo il fine settimana piuttosto tenso è stato il lavoro del Consor- dicono dal Consorzio dell'Emilia
'bagnato' è stata la nebbia ad ac- zio di bonifica per far fronte agli Centrale - si sono registrati nu-
compagnare l'inizio settimana alti livelli d'acqua nei canali, tal- merosi allagamenti, per lo più in
nella Bassa, in particolare nella volta superiori alla capienza de- campagna, dovuti a rigurgiti e

zona rivierasca del Po. Con la tre- gli stessi corsi d'acqua. Fin dall'al- difficoltà di scolo per l'eccesso

gua del maltempo, tutti i livelli tra notte i tecnici hanno effettua- di acqua affluita nei canali». L'al-

dei corsi d'acqua, dai piccoli ca- to le prime manovre di gestione tra sera i livelli di portata dei prin-

nali a fiumi e torrenti, sono rapi- idrica più a monte, per poi passa- cipali collettori di scolo della Bas-

damente calati, pur se si guarda re alla media pianura e alla Bas- sa pianura si sono finalmente as-

con attenzione alle precipitazio- sa, attivando le casse di espansio- sestati e, pur rimanendo a quote

ni previste in questi giorni, oltre 
ne sui cavi Tresinaro, Naviglio e elevate, hanno mostrato una ten-

che al possibile fenomeno 
Parmigiana Moglia. L'altra sera è denza al ribasso. Si cerca di dimi-
stato possibile attivare l'idrovora nuire quanto più possibile i livelli

dell'acqua in arrivo dallo sciogli 
di Santa Maria a Novellara. Perso- per far fronte al ritorno delle piog-

mento delle nevi cadute in Ap- naie e mezzi del Consorzio sono ge di queste ore.
pennino e in montagna. stati impegnati in campagna per Tranquillo il livello del Po: dopo
Situazione sotto controllo a San la gestione degli impianti e delle aver sfiorato i 3,20 metri alla mez-
Martino in Rio, dove l'uso di sac- manovre idrauliche per le emer- zanotte tra domenica e ieri, è co-
chetti ha permesso di limitare i genze sulla rete, come fontanaz- munque rimasto al di sotto dei li-
danni nell'area del cavo Tresina- zi, pulizia sotto i ponti e per to- velli di guardia (5,50 metri
ro, dove l'acqua ha tracimato ver- gliere le ramaglie dalle griglie. all'idrometro di Boretto), segnan-
so alcune abitazioni. Traffico tor- «Complessivamente, nonostan- do un calo già ieri mattina. Nes-
nato regolare anche nella vicina te il funzionamento a pieno regi- sun problema neppure per Enza
Correggio, dove da domenica se- me degli impianti idrovori (che e Crostolo, che già da domenica
ra è stata riaperta via per Reggio, hanno sviluppato una portata sono apparsi con le quote in for-
che collega la cittadina a Budrio complessiva di quasi 170 metri te decremento lungo l'intero per-
e a Reggio, dopo che l'acqua era cubi al secondo sollevati) e l'uti- corso.
tracimata sulla sede stradale. In- lizzo delle casse di espansione - Antonio Lecci

I sacchetti di sabbia utilizzati

per contrastare l'acqua tracimata dal

cavo Tresinaro a San Martino in Rio

Ciclabile crolla sotto l'acqua
E un cimitero va in 'apnea'

Dopo la pioggia arriva le nebbia. Ma II Po non /a più paura
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GROSSETO

Maltempo, l'emergenza continua
Crossodromo devastato, chiuderà
Oggi allerta di codice giallo. Restano case senza acqua e strade provinciali ancora non percorribili
Polemica sull'evacuazione. Ad Albinia sfollati dal sindaco, in Feniglia mille pini sradicati 'APAG.2EINCRONACA

Uno dei locali del Crossodromo di Santa Rita, vicino a Cinigiano, invaso dalla piena del fiume Orcia e con danni per 600mila euro
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Maltem i

«Una piena da record per tutti i fiumi»
Continua a piovere e resta l'allerta gialla
L'ingegnere Tassi (Consorzio bonifica): «I consolidamenti arginali fatti dal 2010 hanno garantito una buona tenuta»

Gabriele Baldanzi

GROSSETO. Il giorno dopo l'e-
mergenza maltempo, la Ma-
remma si scopre ancora intrisa
di acqua, fango e polemiche.
Quelle sulle partite rinviate,
sugli uffici pubblici chiusi, sul-
le modalità di evacuazione di
alcuni quartieri. Ma soprattut-
to resta l'allerta— codice giallo
— per il sovraccarico del retico-
lo idraulico e per la pioggia
che continuerà a cadere anche
oggi. Ancora chiuse alcune
strade, riaprono invece le scuo-
le, anche se alcune hanno subi-
to danni da infiltrazioni. L'ordi-
nanza che impediva ai residen-
ti nella zona rossa di restare
nelle case è stata revocata nel-
le prime ore di ieri.

Della ricognizione sui terri-
tori interessati dal maltempo,
il Tirreno ne ha parlato con l'in-
gegner Massimo Tassi, re-
sponsabile dell'area lavori del
Consorzio di bonifica 6 Tosca-
na Sud. Tassi è un tecnico, ha
grande esperienza nella gestio-
ne delle piene di tutti i corsi
d'acqua della provincia ed è
considerato il "super esperto"
dell'Ombrone.
Perché stavolta è stato di-

verso l'approccio alla piena
dell'Ombrone, all'emergen-
za? Cosa ha spaventato la
protezione civile e il sindaco
più che in passato, al punto
da comandare l'evacuazio-
ne di alcuni quartieri?

«Io mi occupo di idraulica e
non di protezione civile, ma
credo che la situazione creata-
si domenica richiedesse quella
misura. La quantità di pioggia
caduta in un'area molto ampia

ha reso la portata del fiume dif-
ficile da leggere. Sull'Ombo-
ne, infatti, si riversano altri cor-
si d'acqua e non tutti vengono
misurati. L'aver superato i 10
metri a Buonconvento, aver
toccato la soglia degli 8,64 a
Sasso d'Ombrone e infine i
7,40 al Berrettino (il record de-
gli ultimi venti anni è 7,51) ha
accentuato le preoccupazioni.
In questi casi ci sono dei proto-
colli e vanno seguiti. Punto».
Che situazione abbiamo

adesso (ieri sera)?
«Sta piovendo, continuerà a

farlo, ma è un quadro in via di
normalizzazione. Per quanto
riguarda la piena transitata
sull'Ombrone, al momento
non si segnalano criticità. I
consolidamenti arginali realiz-
zati dal 2010 a oggi hanno ga-
rantito una buona tenuta. Ov-
viamente in idraulica il rischio
zero non esiste. Nella zona a
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Il fiume Ombrone e, sullo sfondo, la città di Grosseto ieri mattina ircrworreiAer)

monte della città di Grosseto
abbiamo avuto segnalazioni
di interventi da svolgere con
urgenza sul cosiddetto retico-
lo idraulico secondario».
Dagli idrometri risulta che

la portata dell'Albegna è sta-
ta addirittura superiore a
quella de12012. E così?

«Esatto. E stato un notevole
stress test peri lavori che abbia-
mo effettuato. Abbiamo regi-
strato alcune esondazioni epi-
sodiche nel reticolo seconda-
rio, ma senza particolari dan-
ni. La zona di Albinia, la più an-
tropizzata, non ha subito dan-
ni anche a fronte dell'esonda-
zione del fiume verso l'argine
remoto. Ovviamente qui serve
completare i lavori».
E il Bruna?
«Anche sul Bruna e sui suoi

affluenti il Consorzio ha lavo-
rato tanto negli ultimi anni. A
noi non risultano problemi e ri-
teniamo che sia dipeso dagli in-
terventi compiuti».
Altri servizi alle pagine 2-3

L'ingegnere Massimo Tassi negli studi di Tv9
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Maltempo

alla  s 
Cascatelle

 aposto
la vicinale del Molino traffico deviato
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pralluogo che è servito a capi-

evG eventi in
 

me mettere in modza
il 
he

re 

oc 
torrenteo

odanneg-
gino più la zona. Parte della

le della strada è stata portata
via dalla furia delle acque.

«Ingenti danni», insom-
tanto che le cascate sono

state chiuse nea-
ma,

mvasche mente per motivi di sica rez-
za, ma, «nonostante tutto -
conferma l'amministrazione
-(idanni)nonhannovaria-
to la grande bellezza di un'a-
rea naturalistica unica al
mondo. A monte e a valle del-
le cascate, il torrente Stellata
ha cambiato con tanta forza
il proprio corso e per questo
avrà bisogno di un resty-
ling».

Il resort Terme di Sanar-
nia, più a monte, invece , e fi-
masto illeso. Alla società pro-
prietaria va il ringraziamen-
to del Comune «per aver da-
to la disponibilità di deviare
il traffico all'interno della
propria azienda».

Il sindaco ha infatti firma-
to un'ordinanza con la quale
ha disposto il divieto di per-
correre con auto e a piedi la
strada vicinale del Molino
che porta alle Cascate (dette
del Gorello o del Mulino) e di
interdire l'accesso all'area
per motivi di sicurezza. Nei
giorni scorsi le cascatelle so
no state invase dal fango por-
tato dalla piena dei torrenti
ingrossati dalle piogge.—

anni
per l 
ma
Saturnia danneggiata'
II Comune: «Al torrente

Ivana Agostini

SATURNIA. Il comunicato
stampa diramato ieri matti_
na dalla giunta di Manciano
ha fatto passare qualche mo-
mento di vera preoccupazio-s`'
ne. «Danni ingenti nell'area
delle Cascatelle», scrivevano
gli amministratori. Il pensie-
ro e andato subito all'alluvio-
ne del 2014, ma per fortuna
e bastato un veloce approfon-
dimento per capire che il peri-
colo più temuto era stato
scampato.
Danni sì, provocati dalla

piena, ma non alle vasche na-
turali; solo alla strada d'ac
cesso. Ieri mattina il Comune~pyb
di Manciano, insieme al Ge-
n io civile e al Consorzio di bo-
nifica, ha effettuato un so- Le Cascate del Mulino a Saturnia ieri
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MALTEMPO

E ancora allerta
In 15 giorni pioggia
per 280 millimetri
VIAREGGIO. È ancora allerta
gialla sul fronte maltempo al-
meno fino alla mezzanotte di
oggi. In tutto il comune le
scuole sono aperte e i servizi
regolari. Resta chiuso il viale
dei Tigli dove i vigili del fuoco
sono intervenuti sabato nella
tarda serata. Approfittando
della temporanea tregua del
maltempo di ieri mattina, il
Comune è intervenuto su al-
cune criticità nelle pinete ed
al Piazzone, dove un grosso
ramo è crollato sui chioschi
lungo via Battisti.

I mari rimangono molto
mossi, come da bollettino del-
la Regione. Ed è proprio il ma-
re il sorvegliato speciale in
Versilia, come spiega il Con-
sorzio di Bonifica: «In tutto
questo tempo è sempre rima-
sto al di sopra del livello del la-
go di Massaciuccoli, metten-
do praticamente fuori uso il
Canale Burlamacca dal quale
quindi il lago non ha mai scari-

cato nemmeno una goccia.
Dal 4 novembre ad oggi solo
il pluviometro di Torre del La-
go ha registrato 230,8 milli-
metri di pioggia caduta. Un
valore alto e soprattutto con-
centrato in quattordici giorni
che avrebbe provocato un in-
nalzamento del lago repenti-
no».
Ed allora, sottolinea il Con-

sorzio, «a 15 anni esatti dalla
sua inaugurazione (novem-
bre 2004) ancora una volta
l'impianto idrovoro della Bu-
falina si è rivelato uno stru-
mento fondamentale per te-
nere sotto controllo il Lago di
Massaciuccoli». Dal 4 novem-
bre la Bufalina è stata accesa
e ha scolmato 12 milioni e
600mila metri cubi di acqua,
spingendola in mare.

Molti gli interventi sulle
piante cadute in tutta la Versi-
lia. Come quella che sabato se-
ra è caduta al Terminal bus di
Pietrasanta su un'auto di pro-

II grosso ramo caduto sui chioschi di via Battisti ieri

prietà di un medico della Asl
Versilia che lavora alla Cen-
trale operativa del 118. Solo
casualmente non ci sono stati
feriti: gli occupanti, infatti, sa-
rebbero saliti in auto poco do-
po. «L'auto è rimasta danneg-
giata - spiega il medico -: me-
no male che non c'era nessu-
no all'interno, altrimenti chis-
sà come sarebbero state le
conseguenze». Sono interve-
nuti anche i vigili del fuoco e
le forze dell'ordine per i rilievi

del caso. L'altro giorno sul via-
le dei Tigli a Viareggio è cadu-
to un albero e l'automobilista
che stava transitando in quel
momento solo per caso è rima-
sto illeso. Al Varignano, nel
parcheggio di fronte la farma-
cia, un ramo è crollato su due
auto, provocando solo danni.
Occorre però fare manuten-
zione e salvaguardia del ver-
de per evitare disgrazie.

R.L.
PSYNCNTALCLINIDIRITTMISPJATI
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IL DOPO EMERGENZA

/ IN CRONACA

«Indispensabili
maggiore pulizia
e manutenzione»

Un fiume come un prato. Pulito,
manutenuto e in grado di poter
scorrere senza ostacoli. E l'auspi-
cio che il sindaco Michele Conti ha
espresso a tutte le autorità presen-
ti ieri in prefettura per fare il pun-
to sull'emergenza Arno.

«Indispensabile
assicurare pulizia
e manutenzione
dell'intero fiume»
In prefettura si tirano le fila della due giorni di emergenza
Il sindaco Conti: «Ho visto passare enormi tronchi e rami»

PISA. Un fiume come un prato.
Pulito, manutenuto e in gra-
do di poter scorrere senza
ostacoli. E l'auspicio che il sin-
daco Michele Conti ha espres-
so a tutte le autorità presenti
ieri in prefettura per fare, in-
sieme ai tecnici del Genio civi-
le e della protezione civile, il
punto sull'emergenza Arno.
Passata la fase critica, declassi-
ficata l'allerta (da rossa a gial-
la), riaperte le scuole e i servi-
zi sul territorio, adesso si pen-
sa al futuro. Puntando su ma-
nutenzioni ordinarie e straor-
dinarie e a quella grande ope-
ra che secondo il primo cittadi-
no deve passare dalla pulizia
del greto del fiume.

DALLA FOCE A FIRENZE

«Ai fiumi bisogna pensarci
sempre, 365 giorni all'anno, e
non solo in queste situazioni
eccezionali - sottolinea il sin-
daco -. Abbiamo potuto appu-

rare l'efficienza delle opere di
difesa, dallo Scolmatore al ba-
cino del Roffia che hanno for-
temente aiutato a mantenere
l'Arno nei limiti, e quella dei
panconcelli, un piccolo "Mo-
se" ottocentesco. Adesso oc-
corre lavorare sulle manuten-
zioni ordinarie. Ho visto pas-
sare enormi tronchi e rami -
prosegue Conti - e questo de-
ve farci riflettere quanto sia ri-
levante la manutenzione dei
corsi d'acqua: è necessario in-
tervenire sulla pulizia del gre-
to, dalla foce a Firenze. L'Ar-
no deve essere un prato». Un
auspicio che si tramuterà pro-
babilmente in una richiesta
formale alla Regione. Un in-
tervento, quello delle manu-
tenzioni dei corsi d'acqua, ne-
cessario anche per il presiden-
te della Provincia di Pisa Mas-
similiano Angori. «Sono più
importanti le manutenzioni

che le nuove opere», sottoli-
nea evidenziando il ruolo di
primo piano che l'ente ha avu-
to durante la fase emergenzia-
le.

L'EMERGENZA

«È stata una piena molto impe-
gnativa, ci siamo attivati già
sabato scorso con un summit
in cui abbiamo deciso di aller-
tare l'esercito per l'eventuale
montaggio dei panconcelli -
aggiunge il prefetto Giusep-
pe Castaldo -. Domenica mat-
tina abbiamo dato avvio a tut-
te le procedure a difesa della
città e dei cittadini. Il sistema
ha funzionato in modo ottima-
le grazie ad una grande colla-
borazione e sinergia tra tutti i
componenti della protezione
civile». Una complessa mac-
china organizzativa, scesa in
campo per prevenire ma an-
che per intervenire in caso di
esondazione, che si è messa in

moto già nella serata di saba-
to anche grazie a puntuali pre-
visioni arrivate con largo anti-
cipo rispetto alla fase clou
dell'emergenza. «Grazie ad
un preavviso di almeno 12 ore
rispetto all'arrivo della piena -
spiega Ugo D'Anna, coman-
dante provinciale dei vigili
del fuoco di Pisa -, siamo riu-
sciti a predisporre un servizio
molto accurato (che ha richie-
sto anche l'arrivo di vigili del
fuoco da altre province della
Toscana e da fuori regione,
ndr), costituendo anche squa-
dre miste al 118 in grado di in-
tervenire in caso di esondazio-
ne». Quelle dei vigili del fuoco
sono state solo una parte delle
squadre di operatori tecnici,
forze di polizia e di volontari
intervenute. Circa 600 le per-
sone schierate: 180 militari,
150 volontari di varie associa-
zioni, 70 vigili del fuoco, 20
tecnici del Genio civile, un
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centinaio di agenti di polizia
municipale impiegati su tre
turni, 20 addetti della Provin-
cia di Pisa, 40 del Consorzio di
bonifica oltre a tutte le forze

di polizia. Un piccolo esercito
che ha lavorato per monitora-
re l'andamento del fiume e
predisporre tutte le misure
precauzionali per evitare il

peggio. «Le piene dell'Arno e
quelle dei fiumi in generale so-
no tutte diverse tra loro, van-
no quindi gestite ed affronta-
te studiando e monitorando

le singole caratteristiche - con-
clude Francesco Pistone del
Genio civile -. Per Pisa sono ri-
sultate fondamentali le opere
di difesa idraulica, che hanno
permesso di diminuire la por-
tata dell'Arno verso la città ed
evitare danni». D.R.

--7-17:3,,,r7v-. • ,

i i

Una veduta del fiume Ama in piena realizzata con drone (aut motarn w3006;19)

LATERVENTO ringraziamento a tutti gli uo-
mini e le donne mobilitati
dalla macchina della prote-
zione civile».,WW,lp41,1b

II ringraziamento
del prefetto Castaldo
A conclusione della fase
emergenziale, alla quale è
seguita e segue comunque
quella di monitoraggio di
una situazione che rimane
complessa, il prefetto di Pi-
sa, Giuseppe Castaldo, ha
voluto rivolgere il proprio
ringraziamento a che ha re-
so possibili interventi tem-
pestivi ed efficaci sull'inte-
ro territorio provinciale. «Il
sistema ha funzionato al me-
glio in tutte le sue compo-
nenti, grazie ad una intensa
collaborazione - ha detto il
prefetto -. Sono consapevo-
le che i risultati ottenuti so-
no frutto della straordina-
ria sinergia venutasi a crea-
re tra locali Istituzioni civili,
volontari, Forze di Polizia e
Forze Armate, che hanno
profuso ogni sforzo nell'o-
biettivo comune di salva-
guardare la pubblica e priva-
ta incolumità. Esprimo gran-
de soddisfazione e un vivo
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QUOTIDIANO DI SALERNO E PROVINCIA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Diga di Persano, quattro milioni di euro per la sicurezza
/ SERRE

Quattro milioni di euro per la
manutenzione straordinaria del-
la diga di Persano tra i comuni di
Campagna e Serre all'interno
della Riserva naturale Foce Se-
le-Tanagro, lavori finanziati dal
Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti. L'intervento con-
sentirà di incrementare la sicu-
rezza della diga con il recupero
della capacità di invaso ed è sta-
to disposto nell'ambito di un
piano nazionale di interventi
sulle dighe da 293 milioni di cu-
ro. «Con la manutenzione straor-
dinaria e l'ammodernamento
della diga di Persano - sottolinea
Vito Busillo, presidente del Con-
sorzio di Bonifica in destra del
Fiume Sele - raggiungiamo due

La diga di Persano ubicata tra Campagna e Serre

risultati importanti: la messa in
sicurezza della struttura e la
maggiore efficienza, soprattutto
in condizioni di siccità, grazie al-
la maggiore capacità di invaso

che permetterà di fronteggiare
le crisi nei periodi piìta rischio».
La traversa di Persano è un baci-
no artificiale realizzato nel 1932
per scopi irrigui, in cui contlui-

scono le acque del fiume Sele .
«L'irrigazione è il più importan-
te fattore produttivo del territo-
rio - spiega Busillo - capace di
ampliare la redditività delle
aziende agricole rendendolepiù
competitive. La diga sul Sete
haun ruolo strategico perché
consente il corretto uso delle ac-
que in eccesso nel periodo inver-
nale e garantisce la disponibilità
di acqua durante i periodi di sic-
cità». E' pronto il Bando di gara
telematica per l'affidamento del
servizio di progettazione di fatti-
bilità tecnica ed economica del
progetto di ristrutturazione del-
la Diga di Persano, il rup è l'agro-
no mo Francesco Marotta, diret-
tore generale dell'ente.

Oreste Mottola
6$*RSDU7.IONE RISERVATA

EinCCpQupRp

«Ad Agropoli l'ospedale è sulla carta»

— iexfiwnzicrc,5 anni alrumcnn.::::.:
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Firenze

Consorzio di bonifica

L'utilità dei lavori
effettuati sul Mensola

«Siamo stati di fronte a una
pioggia eccezionale - ha detto
il presidente del Consorzio di
bonifica, Marco Bottino - Le
criticità sono state tante e
diffuse, ma il reticolo ha retto.
Molti espisodi hanno
evidenziato l'utilità delle opere
realizzate negli ultimi anni. In
particolare a Firenze,
l'attivazione delle nuove casse
di espansione sul Mensola. Non
abbassiamo comunque la
guardia, continueremo a
vigiliare».

Arno, rischio alluvione per almeno Ari 4 anni
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LA NAZIONE

Arezzo

Arno, superata la soglia di allarme
Emergenza rientrata ma il rischio è stato reale. Priorità Bagnoro e Ristradella. Danni pesantissimi in Valdichiana Pierinia pagina?

Arno, la grande paura: oltre il livello d'allarme
Superato a Subbiano e Montevarchi ma

di Alberto Pierini
AREZZO
«Siamo in ginocchio: aiutateci».
Da Ponte Buriano si alza il grido
di dolore più accorato dopo che
le «acque si sono ritirate».
L'emergenza sembra alle spalle
ma i danni sono lì, pesanti. L'ac-
qua è entrata come una furia nel
parco della Cric, un gioiellino cu-
rato negli anni con una passione
da portare ad esempio ovunque:
e allagato fino alla barba di Leo-
nardo. E' l'immagine più plastica
delle grande paura di novembre.
Paura, paura vera.
Perché dalla protezione civile del-
la Provincia, mobilitata allo stre-
mo come tutta la macchina del
soccorso e dell'emergenza, arri-
va la conferma che l'Arno ha fat-
to tremare. Superata la soglia di
attenzione in tutti i ponti, supera-
ta anche quella di allarme (cin-
que metri) sia a Subbiano che a
Montevarchi. Non siamo certo ar-
rivati ai livelli del 1966 ma è una
delle occasioni nelle quali ci sia-
mo andati più vicino.
Perfino più che a luglio, quando
la precipitazione era stata tre o
quattro volte superiore: si parla
di 50 millimetri, in certe zone 80,

I PESANTI DANNI A FOIANO

E' a data s tt una
~arte el paes er
acne le aziende ll
COi etO e Salate
contro duecento, Un abisso: ma

l'emergenza rientra. Famiglie evacuate anche a Laterina. Il grido di aiuto di Ponte Buriano
allora i torrenti erano asciutti o nici contestano si possa parlare

di esondazione: quelle aree, dico-
no, sono golenali, quindi destina-
te allo sfogo delle acque in situa-
zioni limite. Le dighe sono state
aperte per evitare guai alle popo-
lazioni a monte ma in perfetto
equilibrio tra l'acqua in uscita e
quella in entrata.
Di fatto lì dove sono state ricava-
te casse di espansione efficaci
da tempo non ci sono danni: é il
caso di Ambra. Mentre iniziano i
lavori di ripristino delle strade e
degli smottamenti. Le frane han-
no segnato tutta la provincia.
Tra i casi di scuola le Balze, in
Valdarno: quando l'acqua supera
un certo livello tendono a muo-
versi, innescando smottamenti.
Era successo nel 2015, si è ripetu-
to in modo più ridotto stavolta. In
Valtiberina il Tevere non ha rag-
giunto i livelli dell'Arno. Ma oltre
al fiume principale a far paura so-
no stati anche il Canale Maestro
della Chiana e il Sovara.
I campi in molti punti erano al li-
mite di guardia, incapaci di assor-
bire un bicchiere in più. La stessa
presidente del Consorzio di Boni-
fica Serena Stefani non esclude
altri dissesti, essendoci aree nel-
le quali è impossibile effettuare ri-

quasi e a soffrire era stato il reti-
colo delle strade, delle case bas-
se, non dei borri. Stavolta sì. La
tregua di ieri ha consentito di vol-
tare pagina.
Intanto rimandando a casa le fa-
miglie evacuate. Tredici anche
nella piani di Laterina: ma lì il mo-
tivo è semplice, quando dalla
Penna la fuoriuscita supera gli
800 metri cubi al secondo è auto-
matico l'abbandono delle case,
sia pur per poco. Mentre a Loro
Ciuffenna il motivo è stato dop-
pio: il crollo di un muro ha lesio-
nato la scala di ingresso e anche
la via di servizio. Riaperto il Ponte
Catolfi di Ponticino. Una situazio-
ne limite a Foiano: parte del pae-
se è finita sott'acqua.
E le conseguenze per alcune
aziende agricole è stata pesante.
Il governatore ha già disposto lo
stato di emergenza regionale,
ora inizia la conta dei danni: mol-
to inferiore a luglio, non c'è dub-
bio,ma con punte robuste.
Ponte Burlano è un caso. Il presi-
dente della Cric Renato Viscovo
l'appello lo ha lanciato su Face-
book. Già da domani i volontari si
metteranno al lavoro. Alcuni tec-

«SIAMO IN GINOCCHIO»

E' l'appello c l alza
d i presldent~
cacci e1 onte. I
volontari gsì in azm

lievi, perché non ancora raggiun-
gibili. Ci godiamo la tregua,a
fronte di previsioni che anche ie-
ri indicavano bufera: ma restia-
mo fragili davanti alla furia
dell'acqua. Che ha cominciato a
colpire tanto spesso da non dar-
ci il tempo di rialzarci.
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Arno, superata la soglia di allarme

DANIEL GREYSCutt
coppie regina

del camplonato

Z£Z
darprwaltuutoll

Arno, a gran e paura: otre ve o 'a arme

Cenno,> è U urlerlti
A nord I prirni cantieri
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Grosseto

urosseio

Saturnia

Alle Cascatelle
scoperto
ponte romano
A pagina 2

Il maltempo in Maremma

L'alluvione ha danneggiato le Cascatelle
Saturnia, chiuse temporaneamente per motivi di sicurezza. Morini: «il torrente Stellata ha cambiato il proprio corso. Ora serve un restyling»

SATURNIA

E' stata una settimana sicura-
mente da dimenticare per Man-
ciano e il suo territorio. Soprattut-
to quello di Saturnia. Dopo l'on-
data di fango che mercoledì scor-
so aveva invaso le Cascatelle del
Gorel lo, infatti e che aveva lascia-
to indenne le vasche naturali for-
mate dall'acqua sulfurea che
esce a monte dall'impianto ter-
male, la nuova precipitazione
che ha colpito la zona tra sabato
e domenica, questa volta ha la-
sciato dietro di sè diversi danni.
«In questi ultimi giorni, i nostri
territori hanno di nuovo vissuto
la paura dell'alluvione. Purtrop-
po, se in una prima fase la situa-
zione è sembrata più facile, le ul-
time ore sono state per tutti noi e
per i nostri concittadini momenti
di grande sofferenza e apprensio-
ne». Sono queste le parole del
sindaco di Manciano Mirco Mori-
ni dopo 48 ore nella morsa di una
forte ondata di maltempo che si
è abbattuta su tutta la Maremma
ma soprattutto nel territorio da
lui amministrato. «Ingenti danni
purtroppo sono registrati
nell'area delle cascate del Moli-
no - ha detto Morini (nella foto
piccola) - che sono state chiuse
momentaneamente per motivi di
sicurezza e nonostante tutto non
hanno variato la grande bellezza
di un'area naturalistica unica al
mondo. Infatti, a monte e a valle
delle cascate, il torrente Stellata

ha cambiato con tanta forza il
proprio corso e per questo avrà
bisogno di un restyling. Le Ter-
me di Saturnia invece sono rima-
ste illese e ringraziamo la società
per aver dato la disponibilità di
deviare il traffico all'interno della
propria azienda». "Siamo riusciti
a superare anche questa - conti-
nua il primo cittadino - pur regi-

Dopo il maltempo chiuse
momentaneamente per sicurezza le
cascatelle di Saturnia

strando grandi danni alla nostra
viabilità, alle nostre aziende agri-
cole e alle strutture dei nostri cit-
tadini. Ci sono stati allagamenti
Fungo il corso del fiume Elsa, del
fiume Albegna e del torrente Mu-
linello. Il grande impegno di tutti
ha permesso che non si presen-
tassero défaillance rispetto alla
salvaguardia dell'incolumità di
tutti. Un plauso particolare è ri-
volto ai volontari della Protezio-
ne civile che hanno presidiato
tutto il territorio comunale con
azioni concrete e mirate e ai di-
pendenti comunali, nessuno
escluso, che hanno mostrato at-
taccamento e interesse verso
l'istituzione. Grazie anche alla
Provincia di Grosseto in toto, alla
Prefettura e al Genio Civile, al
Consorzio di bonifica e alle socie-
tà Enel e Acquedotto del Fiora.
Abbiamo sentito la vicinanza dei
comuni limitrofi, testimoniata dai
frequenti contatti, pur nella con-
sapevolezza di vivere e rivivere
lo stesso disagio. Tutto ciò senza
dimenticare la grande disponibili-
tà dei cittadini che sono stati
sempre pronti a segnalare, comu-
nicare, ascoltare le nostre segna-
lazioni tramite Alert System. Gra-
zie a Marco Galli e Andrea Teti
-chiude Morini - che si sono pre-
occupati e ci sono stati vicini
avendo vissuto la stessa espe-
rienza in passato».
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Siena
L'ondata di maltempo

«Fiumi, danni più gravi evitati grazie ai lavori»
Bellacchi del Consorzio di Bonifica 6: «Ogni anno spendiamo più di 4 milioni di euro nella manutenzione di 4mila km di corsi d'acqua»
SIENA

«Sono caduti in media più di 100
millimetri d'acqua in sette ore in
ogni zona del comprensorio, in
modo diffuso e uniforme. Una
quantità che, senza le manuten-
zioni degli ultimi anni, avrebbe
potuto fare danni enormi». A
spiegare come sia stata affronta-
ta l'ondata di maltempo di dome-
nica nel territorio senese è Fabio
Bellacchi, presidente del Consor-
zio di Bonifica 6 Toscana Sud, en-
te che gestisce gran parte del re-
ticolo della provincia. «Quanto
accaduto ha evidenziato l'impor-
tanza della manutenzione - conti-
nua - e ha dimostrato come la
presenza di vincoli ambientali,
seppur importanti, possa essere
a volte un limite per garantire in-
terventi rapidi e di miglioramen-
to idraulico dei corsi d'acqua.
Penso al Merse, che riceve le ac-
que del Rosia e del Serpenna, ma
anche all'Orcia. Ogni anno spen-
diamo più di 4 milioni di euro per
la manutenzione di circa 4mila
Km di corsi d'acqua, con tagli se-
lettivi, riprese di frane, ripristini
delle briglie e dei vari apparati
che regolano i flussi. Sono inter-
venti spesso poco visibili, mafon-
damentali».
«Tutti i corsi d'acqua che arriva-
no dai centri abitati dell'area se-
nese settentrionale hanno lavora-
to benissimo - prosegue il diret-
tore del CB6, Fabio Zappalorti -
come Ombrone, Arbia, Stile, Sor-
ra, Riluogo e Tressa. Paesi come
Monteroni d'Arbia, che avevano
avuto seri problemi con le piog-
ge del 2013 e 2015 stavolta li han-

no avuti molto ridotti. Anche le
arginature in terza categoria a di-
fesa di Taverne D'Arbia, Ponte
d'Arbia e Buonconvento sono sta-
te presidiate e tenute sotto con-
trollo insieme ai tecnici del Co-
mune. Infine abbiamo monitora-
to i 20 piccoli corsi d'acqua che
dal crinale di Siena si riversano

SERENA STEFAN I DEL CB2

«I nostri interventi
di prevenzione
hanno tamponato
una situazione
decisamente
non facile»

Fabio Bellacchi è il presidente
del Consorzio di Bonifica 6
Toscana Sud

nel Tressa e nel Riluogo per poi

finire nell'Arbia».

In alcune porzioni della provin-

cia operano anche il Consorzio 2

Alto Valdarno e il Consorzio 3 Me-

dio Valdarno. «Per la Valdelsa e il

Chianti senese il Consorzio non

ha registrato situazioni di critici-

tà complesse-spiega il presiden-

te del CB3, Marco Bottino - se
non qualche allagamento localiz-

zato a Cusona e Zambra, fra San

Gimignano, Poggibonsi e Tava r-

nelle-Barberino, mentre hanno

retto molto bene i corsi d'acqua

principali come lo Staggia, og-
getto di numerosi recenti inter-

venti di manutenzione».

Controlli a tappeto sono ancora

in atto su tutta la Valdichiana Se-

nese che ha registrato esondazio-

ni circoscritte nei campi. I sopral-
luoghi dei tecnici del CB2 hanno

evidenziato danni alle opere, co-

me interramenti e frane sugli argi-

ni. «I livelli idrici in molti punti re-

stano alti - spiega la presidente

del CB2, Serena Stefani - Potreb-

bero quindi verificarsi altri disse-

sti ora non prevedibili. Inoltre ci

sono aree in cui è impossibile ef-

fettuare i rilievi perché ancora

non facilmente raggiungibili. Il

grande lavoro di prevenzione rea-
lizzato dal Consorzio, in questi

mesi, ha però permesso di tam-

ponare una situazione non faci-

le».
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Non solo Mose

Rete idraulica, pronti progetti per 8 miliardi di euro

di SERGIO PATTI

L
a rete idraulica del Paese "ha bi-
sogno di un piano straordinario
di adeguamento alla crisi cli-

matica in atto, ma non è il Mose
di Venezia." Ad affermarlo è stato
ieri il Presidente dell'Associazio-
ne Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territo-
rio e delle Acque Irrigue (Anbi),
Francesco Vincenzi, intervenuto
ad un convegno organizzato da
Coldiretti a Rovato, nel brescia-
no. Per il presidente degli enti che
gestiscono le strutture irrigue di
gran parte del Paese "Negli anni
recenti sono state fatte scelte im-
portanti per migliorare la situa-
zione idrogeologica del Paese e,
nonostante indubbi disagi seppur

■ Francesco Vincenzi (imagoeconomica)

localizzati, il sistema ha sostanzial-
mente retto alla violenta ondata di
maltempo su numerose regioni d'I-
talia. A chi afferma che ci sono le ri-

L'iniziativa

I Consorzi di bonifica
rilanciano il piano
per contrastare
dissesto idrogeologico
ed effetti dei
mutamenti climatici

sorse, ma mancano i progetti, Anbi ri-
propone il Piano per la riduzione del
rischio idrogeologico, presentato nel
2017: 3.709 interventi perlopiù de-
finitivi ed esecutivi, suddivisi per re-
gione e per un importo totale di quasi
8 miliardi di euro. I cassetti dei Con-
sorzi di bonifica sono pieni di proget-
ti celermente realizzabili che, seppur
non risolutivi di un deficit strutturale,
contribuirebbero in maniera impor-
tante a contrastare le conseguenze
di cambiamenti climatici, che vedono
l'Italia particolarmente esposta. E un
patrimonio progettuale che, ancora
una volta, l'Associazione dei Consor-
zi di bonifica mette disposizione delle
Autorità competenti per il necessario
finanziamento, convinti che la gestio-
ne delle acque deve essere al centro
degli investimenti del Paese.

T85" 
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VENETO ORIENTALE

Fiumi, è allerta
per due giorni
Sul Tagliamento
PADOVANO ' PAGINE 1G E 17

Fiumi, due giorni d'allerta
Incubo Tagliamento
Livenza e Lemene a rischio
Esondate due rogge ai confini con il Friuli; una decina di case allagate e danneggiate
Notti insonni per molti residenti che temevano la piena: «Ricordiamo bene il '66»

Rosario Padovano

SAN MICHELE. Rogge del Ta-
gliamento esondate al confi-
ne con il Friuli: una decina
le abitazioni di Mussons di
San Michele e di Villanova
della Cartera finite sotto ac-
qua ieri poco prima dell'al-
ba e raggiungibili solo con i
trattori. Si registrano danni
a scantinati ed attrezzi.
Non è finita, perché da ie-

ri sera è scattata una nuova
allerta di colore arancione,
per abbondanti piogge nella
giornata di oggi. Da ieri sera
Protezione civile, Comuni,
Consorzio di bonifica, Ge-
nio civile e Anas sono torna-
ti al lavoro. L'allerta arancio-
ne va preso molto sul serio. I
fiumi osservati speciali sono
in primis il Tagliamento, poi
il Lemene e i loro affluenti. Il
Livenza è sotto il livello di
guardia, ma il suo livello è
destinato a crescere già dal-
la mattina per la portata dei
suoi affluenti pordenonesi.

I terreni sono intrisi d'ac-
qua, si teme un effetto a car-
tavelina soprattutto sul terri-

torio sanmichelino, fino alle zione a un vicino deposito.
8 di domani. L'emergenza Ho messo al riparo 12 galli-
ora si è spostata qui. ne e 4 conigli. L'attrezzatura

che ho portato via costa al-
ROGGEESONDATE meno 10mila euro. Se finis-
A Villanova della Cartera le se a mollo non riesco più a
rogge Vidimana e Rojada so- condurre le mie attività nel-
no esondate, allagando nuo- le campagne». In difficoltà
vamente i campi e isolando ci sono anche altre famiglie.
una decina di case villanove- Per il momento il Taglia-
si prossime a Mussons. L'ac- mento è un muro. Si parla
qua è dentro casa e il livello da anni di opere idrauliche
per i prossimi giorni è segna- da realizzare con la collabo-
lato in crescita. razione fra enti, ma finora è
Lo hanno stabilito alcuni stato fatto ben poco. E la gen-

tecnici del Friuli Venezia te finisce sotto acqua, arrab-
Giulia, arrivati in Veneto a biandosi, chiedendo che si
visionare l'avanzamento realizzi un canale artificiale
del livello dell'acqua sulla che veicoli l'acqua fino al
strada che collega Villanova mare.
a Mussons. Ci sono stati alcu PAURA DEL TAGLIAMENTO

ni problemi di erogazione 
La piena delle 6 ha fatto regi

me-
della corrente elettrica. Og tri (8, 47). Le 

strare un picco 
previsioni di
di oltre 8 

gi la situazione potrebbe 
domenica sera erano persi-

peggiorare. 
no peggiori. Occorre rego-

Dalla parte opposta della larsi sul livello di piena a
provinciale per Morsano, Venzone, in Friuli. Se supe-
c'è il centro di Villanova, per 

ra i 4 metri nel giro di 11 oreil momento immacolato. il fiume arriverebbe a tocca-
Ma più a nord della strada, re gli 11 metri tra Latisana e
in direzione di San Michele, San Michele. A Venzone il
un'altra roggia ha invaso le 

fiume aveva superato i 3 me-
abitazioni. Qui abita An-

tri. Il traffico ferroviario a
drea Corrado, che ha messo San Michele è stato regola
in salvo attrezzi e bestie. «Li re,quello stradale pure. A
ho spostati dalla mia abita-

presidiare presidiare il ponte sulla Trie-
stina c'era personale dell'A-
nas, coni propri reperibili.
NOTTE D'ANSIA
«E stata una notte di appo-
stamenti, ma non abbiamo
fatto nulla. Non abbiamo
nemmeno preso in conside-
razione l'ipotesi di chiudere
il ponte». Oggi è prevista al-
tra pioggia e ieri alle 18 cir-
ca il livello si era abbassato,
ma non di molto: era di poco
inferiore ai 7 metri, 6,95.
Sul ponte hanno operato
con un marchingegno simi-
le a una barchetta i tecnici
friulani, è uno strumento
che rileva la portata, o sareb-
be meglio dire la violenza,
del fiume. «Ricordo bene le
alluvioni del '65 e del '66, io
personalmente temo sem-
pre possa crollare da un mo-
mento all'altro il ponte» ha
riferito Carlotta Bishoff, ori-
gini francesi, residente a
San Michele «Non ho chiuso
occhio pensando alla pie-
na».
Più su c'è la signora Ivana

Ferro. La donna abitava pri-
ma di sposarsi in zona Erida-
nia, a Sant'Anna, poi si è tra-
sferita a San Giorgio al Ta-
gliamento. E andata anche
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ieri mattina a controllare il li-
vello del fiume. «Con la co-
struzione dei diaframmi in
Friuli è stata fatta una gran-
de opera di prevenzione» di-
ce «Speriamo finisca presto
tutto questo. Ricordo che
nel '65 e '66 il Tagliamento

ruppe gli argini in Friuli do-
po tre giorni di pioggia e ven-
to. Furono condizioni ecce-
zionali».
Via Marango aperta a me-

tà. Il canale Fanotti è torna-
to sul proprio alveo. Via Ma-
rango, che corrisponde alla

Triestina Bassa, è stata ria-
perta solo nel pomeriggio di
ieri per timore di smotta-
menti, in accordo con la Cit-
tà metropolitana di Vene-
zia. Si può procedere in dire-
zione di San Michele o verso
Lugugnana soltanto con sen-

CRITICITÀ PREVISTA
Da lunedì 18-U-2019 ore 20 a mercoledì 20-U-2019 ore 8

Nome del bacino
Idrografico

Idraulica
Rete Principale

Idrogeologica

Idraulica
Rete

Secondaria
Geologica

Basso Brenta
Bacchìglione

Basso Piave, Bile e
Bacino scolante in laguna

Livenza, Le mene e
Tagliamento

A Villanova della
Cartiera messi
in salvo attrezzature
e animali da cortile

VERDE

GIALLA GIALLA

ARANCIONE ARANCIONE

Ieri difficoltà limitate
ma oggi sono previste
piogge intense
e una situazione critica

Sopra un'immagine del Tagliamento benal di sono deilimiti di
guardia :ma per oggi scatta l'allena arancione, Sotto un trattore
che ra ggiungealcune abitazioni ieri mattina isolate nella frazione
d iVIllanova d ella Cartera (San Michele). FOTO TOMMASELLA

so unico alternato. L'ente in-
termedio, in accordo col Co-
mune, teme collassi la stra-
da come avvenuto sulla pro-
vinciale di Cavanella, tra
Sindacale e Concordia. 

BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Marco Tamaro, agronomo e direttore della Fondazione Benetton Studi e Ricerche
«Bisogna trovare metodi e strategie più adeguati e coinvolgere gli agricoltori, pagandoli»

«Abbiamo strumenti vecchi
per affrontare il dissesto»
L'INTERVISTA

è un qua-
dro clima-
tico che è
mutato e

continua a mutare. Il guaio è
che continuiamo a rapportar-
ci con questi problemi con
strumenti vecchi di decine di
anni». Marco Tamaro, agro-
nomo e direttore della Fonda-
zione Benetton Studi Ricer-
che, è un esperto di politiche
di gestione territoriale e per
20 anni ha lavorato alConsor-
zio di Bonifica Destra Piave.

I fenomeni meteo eccezio-
nali stanno diventando sem-
pre più frequenti. Dobbia-
mo farcene l'abitudine?
«Stiamo ancora con molta

fatica cercando di aggiornare
le nostre metodiche di studio
del territorio e di prevenzione
del rischio idraulico, usando
però strumenti che ogni gior-
no diventano più vecchi e che
non sono in grado di metterci
nelle condizioni di fare le scel-
te migliori. I parametri e le
stesse strategie utilizzate non
sono più adeguate. Le inonda-
zioni e i fenomeni di dissesto
idraulico ormai sono inarre-
stabili, possono essere solo go-
vernati. Dobbiamo metterci
nella condizione di mitigare il
rischio, salvare le zone più fra-
gili e dove i danni sono mag-
giori. Si tratta di aggiornarci.
La cultura della difesa del suo-
lo e della gestione del rischio
idraulico e della programma-
zione territoriale dovrebbero
fare un grande scatto».
Oggi a far paura non sono

più solo i grandi corsi d'ac-
qua. Spesso i problemi ven-
gono dai fiumi minori.
«Bisogna fare una serie di

interventi diffusi sul territo-
rio. I miei ex colleghi dei con-
sorzi di bonifica si sono messi
in quest'ordine di idee già da
un po' di tempo. Serve una re-
te diffusa e capillare di inter-
venti piccoli. Vanno bene le

Marco Tamaro, agronomo e direttore della Fondazione Benetton Studi Ricerche

grandi casse di laminazione,
ma poi ci devono essere inter-
venti pervasivi sul territorio.
Gli agricoltori debbono esse-
re protagonisti di questo tipo
di attività, perché il volume di
invaso disponibile nelle aree
agricole è grande. Il disturbo
che si fa al terreno agricolo
con un momento di sommer-
sione è infinitamente più bas-
so che mandare sott'acqua
una zona abitata. Il problema
è che questo disturbo bisogna
pagarlo all'agricoltore. Si pos-
sono fare dei patti in cui si isti-
tuiscono delle servitù di alla-
gamento».
Tra gli interventi inseria-

mo anche la manutenzione
del territorio e dei canali?

«La manutenzione in capo
ai privati è connessa alla gran-
de manutenzione. Il sistema
idraulico è come il sistema cir-
colatorio di un organismo.
Inutile fissarsi solo sui grandi
vasi che portano il sangue al
cuore. Bisogna guardare con
attenzione anche le piccole ve-
ne affinché l'organismo fun-
zioni. Per il sistema idraulico
vale lo stesso. Se cerco dirego-
larne il funzionamento lavo-
rando solo sui grandi fiumi,
ho perso in partenza. Devo co-
minciare dalla montagna».
La cementificazione ha

un ruolo chiave. Ma ne sia-
mo davvero consapevoli?

«C'è molto da fare, perché
siamo un po' schizofrenici. Ci

sono state delle scelte lungi-
miranti. Bisogna dare atto al-
la Regione che è stata antesi-
gnana dotandosi all'inizio de-
gli anni Duemila di strumenti
per far sì che ogni volta che ci
sono modifiche nell'imper-
meabilizzazione dei suoli deb-
bano essere introdotti dei vo-
lumi compensativi di invaso.
Una scelta altrettanto lungi-
mirante è stata dotarsi di una
legge sul consumo zero del
suolo. Ma nei fatti il consumo
di suolo in Veneto continui a
primeggiare a livello naziona-
le. Ci muoviamo nella direzio-
ne giusta, ma poi ci scappano
la deroga o l'eccezione».

GiovanniMonforte
~ 13'fM:PrpNL.RIICiIqIIIICuLEFaJnii
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GLI ALTRI FIUMI

Piave e Sile osservati speciali
chiuso il parcheggio golenale

Corsi d'acqua monitorati
costantemente: protezione civile
in stato di allerta. Già sollecitati
sopralluoghi dei responsabili
dei Consorzi di bonifica

SAN DONA. I fiumi sono anco-
ra sotto stretto controllo. Il
Piave a San Donà è ancora al-
to, anche se lentamente ha
iniziato a defluire. Ilparcheg-
gio nella golena è stato chiu-
so fino a ieri e per la giornata

di oggi bisognerà vedere co-
me la pioggia e il maltempo
potranno ancora incidere.
Anche il Sile verso Jesolo Pae-
se è osservato speciale. In via
Riviera Piave Vecchio, Clau-
dio Gonella lancia l'allarme
per i residenti: «Il Comune
aveva appena sistemato la
strada dissestata, eringrazia-
mo ilsinda.co, ma qui siamo a
rischio e anche oggi potrem-
mo avere sorprese. E un mira-
colo che non siamo finiti

sott'acqua. La protezione civi-
le è in stato di allerta pronta
con i sacchi di sabbia dopo la
nottata di paura martedì scor-
so. Da allora ogni giorno è
una processione sulle rive del
Sile a Jesolo Paese. Migliora
anche la situazione al canale
Revedoli a Eraclea. Il consor-
zio di Bonifica intanto vigila
con i suoi guardiani la rete
idrica minore anche se la
pioggia finora non è stata poi
così abbondante da compro-

Volontari della Protezione civile pronti a intervenire

mettere la sicurezza dei cana-
li. Esondato il canale scolma-
tore Cavrato verso San Miche-
le al Tagliamento. Questo ha
determinato allagamenti sul-
le strade diVillanova, Malafe-
sta, la strada che collega San
Michele a Lugugnana (Jesola-
na). Il sindaco di Bibione Pa-
squalino Codognotto ha chie-
sto lo stato di calamità e al Ge-
nio civile, Sistemi Territoriali
e Consorzio di bonifica ciel Ve-
neto Orientale un sopralluo-
go urgente e verificare i dan-
ni a Bibione Pineda e via Base-
leghe a causa dell'esondazio-
ne dell'acqua dalla Litoranea
Veneta. Poi la verifica della di-
fesa spondale della strada
che conduce a Terzo Bacino
sempre sulla Litoranea Vene-
ta. —

G.Ca.

,. _.
\ sin umuutl v ,veln

peraffrrntrare il dissesnir

: ®.. ~~~..
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Il Nord  Ovest e il Sulcis le zone più a rischio
Le scorte non sono ottimali per via di un consumo altissimo durante la stagione irrigua

SASSARI

L'ultimo periodo di siccità da
allarme rosso - con restrizioni
nell'erogazione idrica alle case
- risale alla primavera del 2017.
Una situazione molto grave
che colpì in particolare il Sassa-
rese: gravissimi danni alle col-
ture, per via dell'irrigazione so-
spesa o limitata, pesantissimi
disagi per gli utenti per colpa
dell'acqua rilasciata con il con-
tagocce dai rubinetti delle case.
Molti bacini erano a secco: dal
Bidighinzu al Cuga al Monte
Lemo, con valori di riempimen-
to ai minimi storici. Non acca-

deva da molti anni ma non era

stata di certo una novità assolu-
ta, considerato che «negli anni
90 e nri primi anni 2000 la situa-
zione da bollino rosso si verifi-
cava spesso», dice Paolo Botti.
Dal 2017 in poi, invece, non è
più accaduto: non perché non
ci siano state situazioni di criti-
cità ma perché sono stati perfe-
zionati i sistemi di connessione
tra gli invasi. Il principio è quel-
lo dei vasi comunicanti: l'ac-
qua viene trasferita da un baci-
no all'altro così da garantire un
livello sufficiente ovunque.
Succede nel Nord Ovest, dove
«il Bidighinzu è interconnesso

con il Temo che a sua volta è
connesso con il Cuga. Per que-

II bacino del Cuga a secco nella primavera del 2017

sto, anche in caso di periodi
particolarmente siccitosi - spie-
ga Botti - sono esclude restri-
zioni nell'erogazione del pota-
bile». Restano salve invece tut-
te le altre: acqua ridotta per le
campagne e divieto di sprechi
(per esempio lavaggio dell'au-
to o irrigazione con acqua di re-
te di giardini privati». In questo
momento nell'isola la situazio-
ne generale è buona, in alcuni
casi ottima: per esempio nel ba-
cino del Liscia e del Cedrino,
dove l'indicatore di stato brilla
di luce verde. Ma da altre parti
va molto peggio. A Macchero-
nis, per esempio, dove però la
riduzione del volume invasato
è una scelta strategica legata a

questioni di sicurezza. E poi nel
bacino nord Occidentale, dove
l'indicatore di stato al 31 otto-
bre 2019 era arancione, indica-
va cioé il livello di pericolo. E
poi nel Sulcis, nel bacino
dell'Alto Cixerri, connesso con
quello del Fluemdosa: «Qui il
grado di riempimento degli in-
vasi è inferiore a quello che ci
aspetterebbe in questo periodo
situazione - spiega Botti - pro-
babilmente per via di un consu-
mo d'acqua più alto durante la
stagione irrigua. Una situazio-
ne da monitorare, al centro del-
la riunione di giovedì scorso
del tavolo tecnico con con Enas
Abbanoa e Consorzio di bonifi-
ca della Sardegna meridiona-
le». (si. sa.)

ENERGEÑZAMALTEMPO 
La pioggia riempie gli invasi
Ie dighe sorvegliate special

IIV~iniih~,~~l~ 
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AMBIENTE Sabato a Ca' Vendramin il seminario dedicato al grande progetto di fine '800

Bonifica1 stona di un'impresa
■ ■

La giornata di studi avrà anche una parte incentrata sugli approfondimenti tecnico-scientifici
Anna Volpe

TAGLIO DI PO - Si intitola "Cro-
naca di una grande impresa-An-
tonio Zecchettin e la bonifica
dell'Isola di Ariano" il libro che
sarà presentato in occasione del
seminario di sabato al museo re-
gionale della Bonifica di Ca' Ven-
dramin. L'evento, organizzato
da Fondazione
Ca' Vendramin,
Regione, ordine
degli ingegneri
di Rovigo con il
contributo di
Bancadria-Colli
Euganei e il so-
stegno della fa-
miglia Zecchet-
tin, si aprirà alle
9.2o con l'acco-
glienza dei par-
tecipanti; alle

Il seminario si articolerà in due
sessioni: la prima, il cui tema
centrale è il libro "Cronaca di
una grande impresa", avrà ini-
zio alle 9.45 e vedrà la partecipa-
zione di Lino Tosini, direttore
della Fondazione Ca'Vendra-
min; Luigi Contegiacomo, con-
sulente in materia di archivi sto-
rici; Antonio Giolo, presidente

della Fondazio-

■ La vicenda
umana

dell'ingegnere
cremonese
che diresse

i lavori
9.30 previsto poi
il saluto delle autorità, ovvero
Adriano Tugnolo, presidente
della Fondazione Ca' Vendra-
min; Francesco Siviero, Luisa
Beltrame e Michele Domene-
ghetti, rispettivamente sindaci
di Taglio di Po, Ariano e Corbola;
Mario Cavriani, presidente asso-
ciazione culturale Minelliana; e
Cristiano Corazzaci, assessore
regionale al territorio.

ne Bocchi; Ma-
rio Caramel,
segretario della
giunta regio-
nale del Vene-
to.
La seconda par-
te, tecnico-
scientifica, con
inizio alle u,
avrà come rela-
tori Paolo Ga-
sparetto, presi-
dente dell'ordi-

ne professionale degli ingegneri
di Rovigo; Graziano Paulon, pre-
sidente dell'Associazione trive-
neta dei dirigenti della Bonifica;
Sergio Grego, direttore del Con-
sorzio di bonifica del Veneto
Orientale; Sandro Bortolotto,
già dirigente dell'Aipo di Rovigo;
Luigi D'Alpaos, professore eme-
rito di idraulica all'università di
Padova.

Opera stoica Un seminario sulla bonifica del Delta del Po

Si proseguirà con la visita guida-
ta, alle 13, sul percorso didattico
culturale dell'attività di bonifica
dell'isola di Ariano; e alle 13.30 la
conclusione dei lavori con l'ape-
ritivo.
Agli ingegneri partecipanti ver-

ranno assegnati quattro crediti
per la formazione professiona-
le.
ll nome dell'ingegnere Antonio
Zecchettin di Castelleone (Cre-
mona) è indissolubilmente lega-
to alla progettazione della boni-

~ 
" .Sa4:,sWw_

P;;. LU;:~ii~

fica dell'isola di Ariano, che ebbe
luogo tra il1886 e il 1900 e fu ope-
ra del Genio civile di Rovigo e del-
lo stesso Zecchettin, che curò le
varianti al progetto e ne diresse i
lavori.

e.: R@RODUÛO V E RISERVATA

DELTA_ :...

Bonifica. storia di un impresa
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II fatto Le ultime piogge hanno provocato diversi smottamenti e incrinato in modo pericoloso una delle recinzioni in via Roma

Frana fosso, impossibile intervenire
Il canale è stato ristretto dopo la costruzione della Tangenziale, le sponde sono divenute inaccessibili ai mezzi del Consorzio

IV CM
GABRIELE MANCINI

Il fosso è troppo stretto per
far passare il mezzo atto alla ma-
nutenzione, e adesso dopo anni
senza pulire il bacino, uno smot-
tamento della parete ha fatto in-
crinare una recinzione privata
in cemento armato. Siamo in via
Roma e il problema che si è regi-
strato nelle ultime ore rischia di
non essere l'unico in città. Il mal-
tempo e i forti acquazzoni caduti
nelle scorse ore sul territorio
hanno fatto scattare l'allarme
sui corsi di raccolta delle acque
nere. Da nord a sud, livello si è vi-
stosamente alzato in diversi
punti del territorio. Questo per-
ché i fossi urbani non ricevono
da tempo una regolare manu-
tenzione. Moltibacini infatti, so-
no ancora divisi per competenza
fra Consorzio di Bonifica, Ac-
qualatina e il Comune di Cister-
na, coni lavori mai concertati tra
loro. Il sistema poi ha subito del-
le forti modifiche negli anni a se-
guito dello sviluppo urbanistico.

Nelle scorse ore una sponda
del fosso che costeggia la Tan-
genziale, all'altezza di via Roma,
ha ceduto con la tetra finita sul
bacino, portando giù un pezzo
del terreno e tutto quello sopra.
Alla segnalazione da parte di un
residente, il Consorzio si è detto
impossibilitato alla manuten-
zione, poiché quella porzione di
fosso è stata drasticamente ri-
dotta, rendendo così impossibile
l'ingresso del mezzo per la puli-
zia. Oggi in base alle nuove di-
sposizioni sulla salute e sull'igie-
ne, tale intervento non può esse-
re effettuato a mano. Il tutto ha
creato una fase di stallo che dura
da anni. Una situazione infatti
non nuova, ma peggiorata dopo
gli ultimi acquazzoni.

All'origine del problema ci sa-
rebbe la costruzione della Tan-
genziale, che ha finito per ridur-

Le immagini
delle attuali
condizioni
del Tosso
IralaTangenziale
e via Roma
(Cisterna
di Latina)

La rabbia
dei residenti
che da anni

pagano
il contributo
sena vedere
alcun lavoro

re le dimensioni di quella porzio-
ne del fosso. Così senza pulire il
fondo per anni, il bacino di rac-
colta delle acque è divenuto una
fitta boscaglia che ostruisce par-
te del corso, ingrossando anno
dopo anno il livello idrico. Una
situazione che allo stato attuale
non trova soluzione e che invece
potrebbe anche di peggiorare.
Oltre al danno infatti, il rischio
della beffa per i residenti è dietro
l'angolo: in caso di crollo della
recinzione, l'intervento di smal-
timento è a cura del privato. Sa-
rebbe un vero paradosso perché
queste persone che risiedono a
ridosso del fosso pagano ogni
anno il contributo al Consorzio
bonifica, che serve appunto per
la manutenzione e la pulizia dei
fossi. •
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METEO PRECIPITAZIONI SOPRA LA MEDIA

Neve, chiuso il San Marco
H; fiumi sorvegliati speciali

I
l Passo San Marco da ieri
mattina è chiuso per ne-
ve. La Provincia, viste le
copiose nevicate avvenu-

te nei giorni scorsi nella zona
e il bollettino di rischio valan-
ghe dell'Arpa, ha deciso perla
chiusura del tratto di strada
provinciale di poco meno di
tre chilometri che va dalla
località Fracciaal passo, dove
laneve ha raggiunto un'altez 
za che varia da 80 centimetri
a un metro. L'altro versante
della strada che rientra nei
confini della Provincia di
Sondrio è invece già chiuso al
traffico da circaun mese ossia
subito dopo chele condizioni
meteo nella zona sono peg-
giorate.

«Abbiamo tenuto chiuso
ieri ed oggi (domenica e ieri

per chi legge, ndr) - dicono i ge-
stori delRifugio san Marco 2000
-. Contiamo di tornare al rifugio
mercoledì (domani, ndr). Per
farlo dovremo utilizzare le mo-
toslitta. Il consiglio che ci sentia-
mo di dare agli escursionisti che
nei prossimi giorni vorranno
passareper il passo è di accertar-
si che qualche rifugio sia aperto».
Per oggi sono attese ancora i m-
portanti precipitazioni che sulle
Orobie si trasformano in neve,
in bassa quota, invece, rimango-
no acqua che finisce per riempire
laghi e fiumi dove sono già stati
raggiunti livelli d'allerta. Lapre-
occupazione riguarda soprattut-
to fiumi come il Brembo che non
sono regimati e, quindi, possono
raggiungere in poco tempo livelli
d'acqua tale da causare esonda-
zione. Discorso diversoper l'Ad-

La neve sul versante di Sondrio al Passo FOTO VALBREMBANAWEB

da, la cui portata è regolatadalla
diga di Olginate del lago di Como.
Anche l'Adda è comunque tenuto
sono stretto monitoraggio: attra-
verso la diga, infatti, al momento
il Consorzio dell'Adda sta rila-
sciando nel fiume una portata di
300 metri cubi, il doppio rispetto
alla media storica di questa sta-
gione pari a 155 metri cubi. Lo
stesso lago ha raggiunto i 97 cen-
timetri sopra il livello del mare,
mentre mediamente in questa
stagione si fermaa 55: «La situa-
zione non è allarmante - affer-
mano dal Consorzio dell'Adda -,
non si può però abbassare la
guardia in vista delle precipita-
zioni che sono attese stanotte e
domani (ieri notte e oggi, ndr)».
Previsioni secondo cui, nelle
prossime 36 ore, dovrebbero ca-
dere nella Bergamasca intorno

ai 50 millimetri di pioggia: «Se ci
si fermasse a 50 andrebbe bene
- affermano ancora dal consor-
zio -, se si toccassero i 70 allora
dovremmo aumentare il rilascio
della portata dalla diga». Con
conseguente aumento del livello
d'acqua dell'Adda e del Brembo
che, oltre che dall'Adda di cui è
affluente, riceve dal territorio
circostante una quantità d'acqua
ovviamente non regolabile.

Proprio sul Brembo e anche
sul fiume Serio fravenerdì e do-
menica sono state registrate due
ondate di piena che hanno messo
in allarme il Consorzio di bonif ï-
ca della Media pianurabergama-
sca impegnato a tenere sotto
controllo la rete dei canali di

che attraversano il territorio
di sua competenza. Rete che sta
«tenendo» nonostante le intense
precipitazioni che però vengono
sempre meno assorbite dal ter-
reno. Ciòpuò costituire un pro-
blemapoiché, come sostengono
dall'ente consortile: «I suoli più
pesanti (argillosi o limosi) ormai
non drenano più e sgrondano
completamente, anche minime
piogge, nel reticolo idrico».
Patrik Pozzi

Di.sºeshY. «shaexvia»
laseamdatrmiche
Arrivaiue1,2miliuwv
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LE OPERE ANTI ALLUVIONE

La diga di Ravedis
ha salvato
la pianura
ma non basta
ENRI LISETTO

C9 è qualcosa, dal punto di vista
strutturale, che si può ancora

fare per evitare la situazione di
questi giorni o dovremo abituarci
a subirla periodicamente? La solu-
zione sta nel mezzo.
La diga di Ravedis ha risolto una

gran mole di problemi a valle in
provincia di Pordenone, quanto
ad allagamenti e piene generate
dal Cellina. Perché l'infrastruttura
svolge una funzione preminente
di laminazione e solo in parte per
l'agricoltura.
/ PAG 19

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 48



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

19-11-2019
1+19Messaggero Veneto

L'ultimo invaso realizzato ha la funzione di laminazione, gli altri no
«Le strutture sono gestite da privati, che hanno in mano i contratti»

«Ravedis ha salvato
la pianura pordenonese
e con la diga di Re dona
la città sarebbe protetta»

ENRI LI SETTO

è qualcosa, dal
punto di vista
strutturale, che si
può ancora fare

per evitare la situazione di
questi giorni o dovremo abi-
tuarci a subirla periodicamen-
te? La soluzione sta nel mez-
zo.
La diga di Ravedis ha risolto

una gran mole di problemi a
valle, quanto ad allagamenti
e piene generate dal Cellina.
Perché l'infrastruttura, dal
Consorzio di bonifica Cellina
Meduna e in caso di maltem-
po in accordo con la protezio-
ne civile regionale, svolge
una funzione preminente di
laminazione e solo in parte
per l'agricoltura.
Diversa è la questione delle

tre infrastrutture in Val Tra-
montina che regolano i flussi
d'acqua del Meduna. Sono ge-
stite da Edison (così come la
diga di Barcis) con contratto
di concessione. Non svolgono
una funzione di laminazione
delle piene bensì di produzio-
ne di energia elettrica e irri-
gua. Gli invasi di Re dona, Pon-
te Racli e Cà Zul, spiegano dal-
la protezione civile, di norma
vengono svuotati tra settem-

bre e gennaio. Se si riempiono
a causa delle condizioni me-
teo, sfiorano (ovvero l'acqua
tracima) e non possono esse-
re svuotati velocemente come
quello di Ravedis. Insomma,
per poter svolgere la funzione
di laminazione, dovrebbero
essere dotati di scarichi di fon-
do più ampi degli attuali.
La questione è all'ordine

del giorno della "commissio-
ne De Marchi" da decenni.
«Questi interventi mettereb-
bero in sicurezza definitiva-
mente Pordenone», dice Cri-
stina Amirante, assessore
all'urbanistica e ingegnere.
Ma chi si accolla la spesa?
Per il vicepresidente della

Regione Riccardo Riccardi,
che ieri mattina ha eseguito
un sopralluogo in elicottero
nelle zone alluvionate con il
direttore regionale della pro-
tezione civile Amedeo Aristei,
il corretto funzionamento del-
la diga di Ravedis è stato di
fondamentale importanza
per la gestione della crisi. «Si-
curamente - ha detto - l'otti-
male svasamento portato
avanti con i colleghi del Vene-
to si è rivelato vincente e ha
prodotto risultati positivi».
Per quanto riguarda gli altri in-
vasi del Pordenonese, ha po-
sto in risalto la necessità di af-
frontare dei ragionamenti
che partano da una precisa
precondizione, ossia la tutela

dell'incolumità delle perso-
ne. Facendo riferimento a
quanto previsto dagli studi e
dalle soluzioni individuate
una trentina d'anni fa, ha ri-
cordato la difficoltà nell'anda-
re a discutere oggi la revisio-
ne di contratti già in vigore.
«Tuttavia le condizioni di sicu-
rezza devono imporci la ne-
cessità di dover comunque in-
tervenire. La ex statale 251,
seppur per tempi inferiori ri-
spetto al passato, è stata inter-
rotta perché la sede stradale
era allagata. La zona del lago
di Barcis sarà soggetta a im-
portanti sghiaiamenti a parti-
re da metà dicembre. Ma è im-
portante evidenziare che le
condizioni di gestione della
concessione dei bacini artifi-
ciali sono difficili da cambia-
re. Cercheremo comunque di
far valere tutta la nostra forza
in considerazione del fatto
che stiamo parlando della si-
curezza e della mobilità delle
persone».

Il vice governatore ha antici-
pato che nel 2020 la Regione
«ha programmato di inserire
in bilancio circa 100 milioni
di euro destinati a finanziare
una serie di interventi in quel-
le zone che necessitano di ope-
re e apparecchiature per af-
frontare situazioni di crisi.
Queste risorse vanno a som-
marsi a tutti gli investimenti
che la Regione ha compiuto

nel tempo, senza i quali la con-
ta dei danni sarebbe stata cer-
tamente molto superiore».
A Pordenone città, infine,

sono pronti progetti per deci-
ne di migliaia di mila euro. Si
tratta dell'implementazione
delle opere di protezione idri-
ca a Vallenoncello: tre sgri-
glia tori per altrettanti impian-
ti «richiesti più volte», per un
totale di circa 380 mila euro.
Sono stati esclusi dai finanzia-
menti Vaia, ma il prossimo an-
no, assicura Riccardi, arrive-
ranno.
«A nord di Pordenone - di-

cono il sindaco Alessandro Ci-
nani e l'assessore Cristina
Amirante - si allagano le stra-
de, come in via delle Villotte».
La protezione civile ha stan-
ziato 1,6 milioni per realizza-
re un canale a nord della Pon-
tebbana: i lavori verranno ese-
guiti il prossimo anno. Il Co-
mune ha presentato richieste
per altri 250 mila euro di altri
lavori perché a nord mancano
le reti fognarie e quindi non ci
sono drenaggi per l'acqua pio-
vana che resta in strada e for-
ma un canale.
Pordenone, infine, non si al-

laga perché, dopo la dramma-
tica alluvione del 2002, sono
stati eseguiti molti lavori di
messa in sicurezza del territo-
rio. 

CDBYNONDALOMMPURSERVATI
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Home Cronaca Abruzzo, approvato progetto di legge anti-erosione costiera

CHI SIAMO LA REDAZIONE      CERCA AREA CLIENTI

Martedì 19 Novembre 2019
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ABRUZZO Martedì 19 novembre 2019 - 15:45

Abruzzo, approvato progetto di
legge anti-erosione costiera
E quasi 500mila euro per Festival animazione cross-mediale

L’Aquila, 19 nov. (askanews) – Il Consiglio regionale dell’Abruzzo oggi ha
approvato il progetto di legge che prevede la compartecipazione della Regione
Abruzzo per la valorizzazione, il recupero e il miglioramento ambientale delle
opere irrigue nel Fucino oltre a interventi per fronteggiare il fenomeno
dell’erosione della costa. Nel dettaglio, con il provvedimento la Regione
concede un contributo di 250 mila euro al Comune di Trasacco, per l’anno
2019, a titolo di compartecipazione agli oneri derivanti dai lavori urgenti e
indifferibili necessari per la ristrutturazione dell’opera architettonica “Tre
Portoni”, della zona ad essa adiacente nonché per irreggimentare il flusso
delle acqua che vi scorrono. E’ previsto un contributo straordinario di 100 mila
euro destinato al Consorzio di Bonifica Ovest. Per realizzare interventi
infrastrutturali di ammodernamento ed efficientamento delle rete di
distribuzione idrica a servizio della Marsica orientale, nonché il dragaggio e la
pulizia del fondale del bacino artificiale posto a monte dell’opera di presa
situata sul fiume Giovenco. Inoltre, Per fronteggiare il fenomeno dell’erosione
della costa abruzzese, è autorizzata la spesa di 750 mila euro per ciascuna
annualità degli anni 2020 e 2021. Il provvedimento prevede, inoltre, un
contributo straordinario di 50 mila euro destinato al Comune di Oricola per la
realizzazione di una elisuperficie a servizio del territorio della Piana del
Cavaliere. La norma, infine, autorizza la spesa di 488mila euro per sostenere,
nelle annualità 2020 e 2021, l’organizzazione del “Festival internazionale
dell’animazione cross-mediale e della tv dei ragazzi – Cartoons on the Bay”.
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Home  L'AQUILA  Fondi per l’impianto irriguo nella Marsica orientale, Paolucci (Pd): impatto positivo, lontano rischio chiusura

L'AQUILA NEWS

 

Fondi per l’impianto irriguo nella Marsica
orientale, Paolucci (Pd): impatto positivo,
lontano rischio chiusura
La soddisfazione del consigliere regionale: "porterà benefici al territorio che contribuisce
all'economia regionale"

Di Redazione Cronaca  Il 19 Novembre, 2019

Avezzano. “Nel corso delle scorse settimane mi era stata rappresentata da numerosi

amministratori locali la necessità di intervenire sull’impianto irriguo a servizio dei

Comuni della Marsica orientale, per superare le problematiche causate dalle numerosi

perdite presenti sulla rete”. Commenta con queste parole il consigliere regionale di

centro sinistra, Silvio Paolucci,  l’approvazione del progetto di legge per la valorizzazione

delle opere irrigue del Fucino e i fondi stanziati per la Marsica orientale. “Nei giorni

immediatamente successivi a tale incontro”, precisa Paolucci, “ho inteso confezionare un

provvedimento per dotare il Consorzio di Boni ca di Avezzano delle risorse  nanziarie

necessarie ad ammodernare un’infrastruttura che presenta molteplici criticità a causa del

suo stato di vetustà”.

“Poco fa,  nalmente, il Consiglio regionale d’Abruzzo ha dato il via libera de nitivo al

provvedimento”, commenta entusiasta il consigliere regionale del Partito democratico,

“dopo alcuni stop and go causati dalle  brillazioni interne alla maggioranza. Sono

convinto che questo stanziamento sarà molto utile per superare le problematiche

registrate, con un impatto positivo non solo all’ambiente, per gli evidenti risparmi della

risorsa idrica soprattutto nel periodo estivo, ma anche sul bilancio del Consorzio in

ragione dei minori costi per le successive manutenzioni”.

“Questo investimento, inoltre, permetterà di allontanare il rischio chiusura

dell’impianto”, continua, “ormai non più in grado di raggiungere un equilibrio tra costi e

ricavi. Desidero, in ne, ringraziare i colleghi consiglieri per aver sostenuto questa

iniziativa”, conclude Paolucci, “che porterà bene ci ad un territorio che contribuisce in

maniera signi cativa all’economia della nostra regione”.
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(AGENPARL) – mar 19 novembre 2019 Coldiretti: elezioni Consorzio Bonifica di
Lamezia si confermano programma e liste Coldiretti –   I nomi dei consiglieri
eletti
 Borrello: sempre più forte e autorevole il sistema delle bonifiche in Calabria
“Giuseppe Frijia, Fiore Gagliardi, Claudio Gigliotti, Giovambattista Macchione,
Antonio Salvatore Mendicino per la prima sezione di contribuenza; Peppino
Andricciola, Giovambattista Calvieri, Francesco Fazio, Giuseppe Giardino,
Franco Rossi per la seconda; Francesco Arcuri, Bonaventura Bevilacqua,
Raffaele Mangani, Manolo Arturo Giuseppe Pasini, Davide Muraca per la terza
sezione. Sono questi i consorziati che comporranno il Consiglio dei Delegati per
il quinquennio 2019-2024, risultati eletti nelle liste della Coldiretti nelle elezioni del
Consorzio di Bonifica di Lamezia che si sono svolte domenica u.s. . “Siamo
estremamente soddisfatti – commenta Fabio Borrello Presidente
Interprovinciale Coldiretti di Catanzaro-Crotone e Vibo Valenzia – per questa
ulteriore conferma che rafforza il sistema delle bonifiche. I dirigenti Coldiretti
eletti –prosegue – saranno particolarmente attenti alle esigenze del territorio e
quindi degli agricoltori e cittadini accentuando interventi di difesa idraulica e
ambientale e alla gestione della risorsa irrigua in una area molto importante dal
punto di vista agricolo. Tutto il Consiglio, sarà impegnato in un dialogo con il
territorio nelle sue varie componenti ed è proprio questo che che ci guiderà
nell’attuazione del programma. Ringrazio per l’impegno tutta la struttura  della
Coldiretti e i candidati neoeletti consiglieri. Un plauso – continua – va altresì
all’amministrazione consortile uscente guidata dal Presidente Francesco Arcuri
e alla struttura del Consorzio ad ogni livello di responsabilità, che con dedizione
e professionalità hanno assicurato che le elezioni si svolgessero nel pieno
rispetto delle regole sancite dalla Legge, dallo Statuto e Regolamento
elettorale”. Nei prossimi giorni, il Consiglio integrato dal rappresentante delle
Amministrazioni Comunali, eleggerà il presidente e i due componenti la
Deputazione Amministrativa di cui uno vicepresidente.
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Maltempo, firmato stato di
emergenza regionale Audio
MARTEDÌ, 19 NOVEMBRE 2019 12:35. INSERITO IN REGIONE TOSCANA

Scritto da Redazione Arezzo24

"Con la firma dello stato di emergenza regionale consentiamo a tutti gli enti che
sono nella necessità di farlo, di effettuare le richieste agli uffici regionali per

Martedì, 19 Novembre 2019Martedì, 19 Novembre 2019
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realizzare interventi di somma urgenza. Sono interventi fondamentali in questo
momento per garantire l'incolumità delle persone e per fronteggiare situazioni
che creano disagi insopportabili per la popolazione. Stiamo raccogliendo le
informazioni sulla base di comunicazioni che stanno arrivando dagli enti locali e
da tutti i soggetti coinvolti sul territorio".

Così il presidente della Regione Toscana Enrico Rossi, che nel pomeriggio di ieri
ha partecipato ad una riunione per una valutazione sul quadro delle criticità
attualmente segnalate.

"Ciò che emerge - continua - conferma in ogni caso che si tratta di danni
legati a frane, smottamenti, allagamenti, trombe d'aria, problemi a immobili
e a strade che sono diffusi su tutta la Toscana ma con un carattere puntuale e
limitato nello spazio. Il tessuto idraulico della regione, grazie ai lavori
effettuati e alle manutenzioni, ha fatto fronte alle piogge intense di questi
giorni. Questo dimostra che la strategia intrapresa dalla Regione di spendere
100 milioni all'anni in opere idrauliche e 80 milioni in lavori di
manutenzione comincia a produrre effetti consistenti e su questa strada
procederemo. In questa occasione voglio anche ringraziare il prefetto di Pisa
e l'Esercito, insieme ai tecnici del Genio civile regionale che, in attuazione
della convenzione sottoscritta nel dicembre 2016, hanno consentito di
montare nei tempi previsti, precauzionalmente, i panconcelli, strutture di
contenimento che, per fortuna non sono state raggiunte dalla piena
dell'Arno".

"Continueremo - conclude - a lavorare con i Comuni, le Province e tutto il
sistema della Protezione civile regionale per fare il punto sui danni, in modo
tale che in accordo con il dipartimento nazionale della Protezione civile, sia
possibile arrivare alla dichiarazione dello stato di emergenza nazionale per
accelerare i lavori di ripristino e ottenere risorse per le spese pubbliche e il
ristoro dei privati".                   

Maltempo, il bilancio in Toscana dopo l’ondata del fine settimana -
Diverse zone della Toscana hanno subito disagi dall’ondata di maltempo del fine
settimana, la Protezione Civile regionale ieri ha riepilogato la situazione e i danni
nei vari territori. Nel grossetano i danni maggiori si sono registrati nella zona di
Polverosa, in seguito alla tromba d'aria che ha interessato l’area all'alba di
domenica. La zona di Albinia interessata ai lavori effettuati dalla Regione Toscana
non ha subito danni anche a fronte dell'esondazione del fiume verso l'argine
remoto. A Grosseto città risultano danni ad alcune scuole. Per quanto riguarda
la piena transitata sull'Ombrone, al momento non si segnalano criticità rilevanti.
I consolidamenti arginali realizzati sul corso d'acqua dal 2010 ad oggi hanno
garantito una gestione dell'emergenza senza preoccupazione di cedimento degli
argini stessi. Per quanto riguarda gli effetti dell'ondata del maltempo sul
territorio provinciale di Pisa, l'onda di piena è passata senza tracimazioni ed
esondazioni del fiume. Il sistema idraulico dell'Arno con la cassa di Roffia e lo
scolmatore ha permesso di gestire al meglio l'evento. Nell’aretino si è registrato
il corretto funzionamento degli invasi di La Penna e Levane che, in attuazione
delle normative vigenti, hanno rilasciato soltanto l'acqua in ingresso ai due invasi
con un comportamento che i tecnici definiscono "corretto". In provincia di
Livorno sono rientrate nelle proprie abitazioni gran parte delle 500 persone
evacuate a Cecina domenica. La piena del fiume Cecina non ha provocato danni
alla città, mentre esondazioni si sono verificate nella parte alta del bacino senza
provocare significativi danni a persone o cose. Non è entrata in funzione la cassa
di espansione a soglia fissa di Steccaia, dimensionata per mitigare eventi più
severi di quello registrato nel fine settimana. Nella città di Livorno non si sono
registrati problemi anche grazie ai recenti lavori effettuati dopo l'alluvione del
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Tweet

settembre 2017. A Firenze domenica è entrata in funzione per prima volta la
cassa del Mensola, nel Comune di Firenze, realizzata con commissariamento
regionale tramite il consorzio di bonifica e i cui lavori sono stati collaudati circa
un anno fa. La cassa può invasare fino a mezzo milione di metri cubi delle acque
del Mensola. La prima cassa di Figline, detta Pizziconi Uno, i cui lavori con
commissariamento regionale si sono conclusi lo scorso anno (per un importo
complessivo di 18 milioni), non ha avuto necessità di entrare in funzione perché
rapportata al livello delle acque a Firenze, che non ha mai superato il limite dopo
il quale la soglia fissa della cassa consente di invasare le acque dell’Arno. L'invaso
di Pizziconi Uno è dimensionato per raccogliere fino a 5 milioni di metri cubi. Un
punto della situazione è stato fatto dall’assessore regionale alla protezione civile
Federica Fratoni. Federica Fratoni, assessore all'ambiente e difesa del suolo 

Tags: Maltempo Stato di emergenza

Redazione Arezzo24
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HOME  BERGAMO CITTÀ  GESTIONE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE BERGAMO, NUOVO INDIRIZZO DELL’AGRARIO

Martedì 19 Novembre 2019  (0)  Facebook  Twitter

Gestione acque e risanamento ambientale
Bergamo, nuovo indirizzo dell’agrario

Si parte nel 2020 in collaborazione con UniAcque e Consorzio di Boni ca.
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Mai come in questi giorni si sente l’esigenza di una gestione

delle acque diversa e più responsabile. Gli allagamenti di

Venezia e Matera, lo scioglimento dei ghiacciai, le cosiddette

bombe d’acqua alternate a periodi di siccità, dimostrano

quanto bisogno ci sia di  gure professionali preparate ad

una gestione rinnovata delle risorse idriche.

Rispondendo ad una nuova proposta del Ministero

dell’Istruzione, l’Istituto di Istruzione Superiore Mario

Rigoni Stern di Bergamo attiverà dal prossimo anno

scolastico l’indirizzo in Gestione delle acque e risanamento ambientale. Sarà uno dei primi

istituti italiani ad o rire questo nuovo sbocco professionale. Un pro lo lavorativo molto

attuale, che consentirà ai diplomati di specializzarsi in un settore in espansione come quello

della gestione delle acque sotterranee, super ciali interne e marine.

Infatti, non solo il clima sta cambiando, ma anche l’ambiente che ci circonda. Le città, sempre

più grandi, hanno un crescente fabbisogno di acqua dolce, ma necessitano anche di più

e cienti sistemi di smaltimento dei re ui. L’invecchiamento delle infrastrutture idriche e

l’urbanizzazione sono causa di inquinamento e di ine cenze nel sistema di distribuzione, con

conseguente insostenibile prelievo di acque sia super ciali sia di falda. Chi sarà chiamato ad

occuparsi della gestione delle acque dovrà pertanto a rontare, con intelligenza e competenza,

le numerose s de e le tante minacce a cui questo bene è sottoposto.

ISTITUTO AGRARIO Rigoni Stern di Bergamo 

(Foto by Beppe Bedolis)
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Quella fornita dal nuovo indirizzo di specializzazione sarà una preparazione che permetterà un

facile accesso al mondo del lavoro, soprattutto all’interno degli Enti pubblici territoriali e in

aziende pubbliche e private di erogazione di servizi. Chi invece deciderà di a nare ancora di

più le proprie competenze potrà iscriversi a qualsiasi università, anche se l’indirizzo superiore

scelto risulta più idoneo alla frequenza delle facoltà di Ingegneria Ambientale, Idraulica, Fisica,

Scienze Geologiche, Scienze e gestione del territorio, Chimica.

Proprio per la grande validità di questa nuova  gura professionale, anche il Consorzio di

Boni ca della Media Pianura Bergamasca e UniAcque hanno scelto di o rire la loro preziosa

collaborazione. Il nuovo percorso di studi è stato presentato alla stampa la mattina di lunedì

18 novembre, in vista degli open day dell’istituto previsti il 23 novembre, il 7 dicembre e l’11

gennaio.

Il dirigente scolastico del Rigoni Stern, Carmelo Sca di, ha sottolineato quanto questo nuovo

indirizzo sia per il momento esclusivo: «Ci sono solo tre istituti superiori in Lombardia che

attiveranno questo indirizzo nel 2020 e noi siamo tra questi. I percorsi di studio non sono

de niti dal Ministero ma sono a discrezione delle diverse scuole proprio in base alle esigenze

del territorio nel quale si trovano. Noi lo abbiamo realizzato in stretta collaborazione con

Uniacque e Consorzio di Boni ca della Media Pianura Bergamasca».

Gisella Rota dell’U cio Scolastico Provinciale ha dichiarato la sua soddisfazione per la nascita

di questo nuovo indirizzo «con contenuti di grande qualità che abbracciano un tema sempre

più importante come quello della gestione delle acque e della rigenerazione ambientale».

Presente anche il presidente del Consorzio di Boni ca Franco Gatti: «La Lombardia è la regione

che ha la maggiore riserva d’acqua di tutta l’Europa, quindi questo è un percorso di studi che

nasce dal territorio per il territorio».

Paolo Franco, Franco Gatti, Gisella Rota e Carmelo Sca di
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Domenica 17 Novembre 2019

Un’Italia pragmatica per attrarre
le imprese

Giovedì 14 Novembre 2019

C’è la  rma, contesa  nita I
paesi dell’Isola in Uniacque

Sabato 09 Novembre 2019

Misiani e la manovra
economica «Non sarà
il festival delle tasse»
Intervista a tutto campo al vice
ministro dell’Economia, il senatore
bergamasco del Partito
democratico Antonio Misiani. «La
pressione  scale diminuisce.
L’imposta sulle auto ...

Sabato 09 Novembre 2019

L’inquinamento è in
calo in Lombardia ma
l’e etto serra non
molla la presa
Le concentrazioni medie annuali di
Pm10 in Lombardia sono
stabilmente al di sotto del limite
individuato come pericoloso per la
salute dal 2008. «Il progressivo ...

Giovedì 07 Novembre 2019

Ottobre 2019, il più
caldo della storia
«Quinto mese di  la
con valori record»
Il bollettino mensile di Copernicus,
il servizio di rilevazioni sul clima
dell’Unione europea: nel mondo le
temperature del mese di ottobre
2019 sono state ...

Domenica 03 Novembre 2019

Lavatoio di Città Alta, lavori al
via Nelle 22 vasche tornerà
l’acqua

Concorda il presidente di Uniacque Paolo Franco: «L’Istituto Rigoni Stern ha accolto la nostra

necessità di avvalerci della collaborazione di professionisti, di  gure preparate sul tema

dell’acqua. Come enti forniremo tutto il nostro supporto e nel 2025 saremo qui a festeggiare i

primi diplomati in Gestione delle acque e risanamento ambientale».
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All’opera per l’emergenza: situazione di canali e casse d’espansione
/ 19 Nov 2019

 COMUNICATI STAMPA
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  Visualizzazioni: 23

Da: Ufficio Stampa Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara

Anche il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara è all’opera per l’emergenza idrogeologica in

atto che interessa i fiumi e la costa. “Stiamo attenzionando i livelli di tutti i nostri canali affinchè

siano pronti a ricevere e smaltire acqua – dice il direttore generale Mauro Monti – siamo in

costante contatto con Regione e Prefettura, pronti ad attivarci anche coi nostri mezzi laddove

nascano emergenze. Per quanto riguarda Cento, interessata da forte piogge nella notte, la

nostra rete ha risposto alle sollecitazioni”. A testimoniare l’importanza dell’evento sono i dati

pluviometrici fatti registrare dalla fitta rete del Consorzio. Il pluviometro di Cento, una delle zone

più attenzionate, ha fatto dunque registrare 67.2 mm accumulati tra le 19 di sabato e le 19

della domenica e considerando anche le piogge dei due giorni precedenti, si sono dunque

raggiunti 88,1 mm per un totale di 124.6 mm in una sola settimana. “In condizioni di elevata

imbibizione del terreno, la rete locale dei canali nella mattina di domenica si trovava a quote

molto alte – prosegue Monti – Il Guadora e Canalazzo Inferiore hanno esaurito la loro capacità,

pur non avendo dato luogo a esondazioni. In condizioni migliori si trova il Condotto Generale

grazie alle casse di espansione site in zona Ponte Alto che comunque si trovano totalmente

invasate in quanto sono state utili ed operative per evitare ulteriori allagamenti nella zona

abitata. Anche Il Canale di Cento non presenta particolari criticità”. Per quanto riguarda la rete

dei canali del Consorzio di Bonifica, al momento attuale le condizioni sono stazionarie.
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Il Consorzio di Bonifica Montana rinnova
l'appuntamento con la festa dell'Albero

Eventi / Manifestazioni

Redazione
19 novembre 2019 13:15

DOVE

Vivaio Biodiversità Forestale del Gargano -

Bosco Didattico

Indirizzo non disponibile

San Marco in Lamis

QUANDO

Dal 21/11/2019 al 21/11/2019

 9.00

PREZZO

Prezzo non disponibile

ALTRE INFORMAZIONI

S i terrà giovedì 21 novembre p.v. con inizio alle ore 9 presso il Vivaio della

Biodiversità Forestale del Gargano e Bosco Didattico di Borgo Celano (San

Marco in Lamis), l’edizione 2019 della Festa dell’Albero.

Promossa ed organizzata dal Consorzio di Bonifica Montana del Gargano

con il patrocinio dell’Ente Parco Nazionale del Gargano e sotto l’egida

della Regione Puglia - Boschi Didattici, l’iniziativa vedrà coinvolte alcune

scuole elementari del comprensorio, protagoniste di un interessante percorso

didattico-informativo. Parteciperanno all’evento, unitamente a rappresentanti

dell’Amministrazione comunale di San Marco in Lamis, anche diverse

associazioni locali. L’iniziativa rientra sia nella “Giornata Nazionale dell’Albero”

istituita con la Legge 14 gennaio 2013, n. 10, sia nelle “Giornate in Bosco”

istituite dalla Regione Puglia.

Con l’ausilio di esperti dei diversi Enti promotori, si parlerà dell’importanza

dell’albero nella storia, nella cultura, nella religione e nelle tradizioni locali, ma

soprattutto delle sue relazioni con l’ambiente e con gli altri esseri viventi.

Il programma per le scolaresche, inoltre, prevede lo svolgimento di esperienze

manuali di semina di specie arboree, attività scientifiche nell’orto botanico

delle specie rare, laboratori sensoriali per disabili, ovvero una visita al Vivaio

ed anche la messa a dimora di alberi per celebrare l’evento.

“La diffusione della cultura ambientale deve necessariamente partire dai più

giovani – ha dichiarato Eligio Giovan Battista Terrenzio, Presidente del

EventiSezioni Segnala Evento

1 / 2

    FOGGIATODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

19-11-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 65



Argomenti: ambiente

festa dell'albero

Tweet

Consorzio di Bonifica Montana del Gargano – e questo appuntamento

consente di mantenere sempre viva la nostra collaborazione con il mondo della

scuola, come pure con altri Enti con i quali abbiamo una consolidata

interlocuzione operativa, quali l’Ente Parco Nazionale del Gargano, la Regione

Puglia, i Carabinieri Forestali”.

“Il Vivaio della Biodiversità Forestale del Gargano e Bosco Didattico di Borgo

Celano, dunque, si conferma anche importante sito formativo, nonchè

prezioso crocevia per la diffusione di valori e concetti che guardano

all’ambiente come una risorsa preziosa da preservare e nel contempo da

tramandare alle generazioni future”.

Attendere un istante: stiamo caricando i commenti degli utenti...

Questa funzionalità
richiede un browser con
la tecnologia
JavaScript attivata.
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“Il Cuore di Foggia”: Parcocittà
ricorda le vittime del crollo di viale
Giotto

 dal 9 al 17 novembre 2019
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Natale e Roseto Valfortore: torna la
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GRATIS

 dal 8 dicembre 2019 al 6 gennaio 2020

Centro

Sand'Martin 2019: dieci giorni di
eventi a San Severo

 dal 15 al 24 novembre 2019

I più visti

Un albero maestoso, un
carro stupefacente,
incredibili attrazioni e
video mapping 3d: ecco
'La Città di Babbo Natale'
a Lucera

 dal 7 dicembre 2019 al 11 gennaio

2020

Palazzo De Troia

Rodi ospita il "Gargano
Comics": al porto la prima
edizione della mostra-
incontro sul fumetto

 dal 19 ottobre al 19 novembre 2019

Porto Turistico

Rickie Lee Jones a
Foggia: la musa di Tom
Waits protagonista al
Giordano in Jazz

SOLO OGGI

 17 novembre 2019

Teatro Umberto Giordano
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vittime del crollo di viale
Giotto

 dal 9 al 17 novembre 2019
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METEO: +12°C AGGIORNATO ALLE 09:24 - 19 NOVEMBRE ACCEDI ISCRIVITI
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ
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VERSILIA

EDIZIONI: LIVORNO CECINA-ROSIGNANO EMPOLI GROSSETO LUCCA MASSA-CARRARA MONTECATINI PIOMBINO-ELBA PISA PISTOIA PONTEDERA PRATO VERSILIA TOSCANA
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Versilia Cronaca»



È ancora allerta per la Versilia: in 15
giorni pioggia per 280 millimetri

di Roy Lepore
19 NOVEMBRE 2019

Molti gli interventi sulle piante cadute in tutta la Versilia. Come quella che sabato

sera è caduta al Terminal bus di Pietrasanta su un’auto di proprietà di un medico

della Asl Versilia che lavora alla Centrale operativa del 118. Solo casualmente non ci

sono stati feriti: gli occupanti, infatti, sarebbero saliti in auto poco dopo. «L'auto è

rimasta danneggiata - spiega il medico -: meno male che non c'era nessuno

VIAREGGIO. È ancora allerta gialla sul fronte maltempo almeno fino alla

mezzanotte di oggi. In tutto il comune le scuole sono aperte e i servizi regolari.

Resta chiuso il viale dei Tigli dove i vigili del fuoco sono intervenuti sabato nella

tarda serata. Approfittando della temporanea tregua del maltempo di ieri mattina,
il Comune è intervenuto su alcune criticità nelle pinete ed al Piazzone, dove un

grosso ramo è crollato sui chioschi lungo via Battisti. . I mari rimangono molto

mossi, come da bollettino della Regione. Ed è proprio il mare il sorvegliato speciale

in Versilia, come spiega il Consorzio di Bonifica: «In tutto questo tempo è sempre

rimasto al di sopra del livello del lago di Massaciuccoli, mettendo praticamente

fuori uso il Canale Burlamacca dal quale quindi il lago non ha mai scaricato

nemmeno una goccia. Dal 4 novembre ad oggi solo il pluviometro di Torre del Lago

ha registrato 230,8 millimetri di pioggia caduta. Un valore alto e soprattutto

concentrato in quattordici giorni che avrebbe provocato un innalzamento del lago

repentino».

Ed allora, sottolinea il Consorzio, «a 15 anni esatti dalla sua inaugurazione

(novembre 2004) ancora una volta l’impianto idrovoro della Bufalina si è rivelato
uno strumento fondamentale per tenere sotto controllo il Lago di Massaciuccoli».

Dal 4 novembre la Bufalina è stata accesa e ha scolmato 12 milioni e 600mila metri

cubi di acqua, spingendola in mare.
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all'interno, altrimenti chissà come sarebbero state le conseguenze». Sono

intervenuti anche i vigili del fuoco e le forze dell'ordine per i rilievi del caso. L'altro

giorno sul viale dei Tigli a Viareggio è caduto un albero e l'automobilista che stava
transitando in quel momento solo per caso è rimasto illeso. Al Varignano, nel

parcheggio di fronte la farmacia, un ramo è crollato su due auto, provocando solo

danni. Occorre però fare manutenzione e salvaguardia del verde per evitare

disgrazie.
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Magione, cede parte dell’argine Il
Consorzio interviene e ripara

Tra i sorvegliati speciali figura anche il torrente che ha raggiunto il
livello  di guardia, pochi mesi fa  si è concluso un intervento

I.A.
19 NOVEMBRE 2019

Ieri mattina tuttavia il torrente Magione ha fatto registrare momenti di paura

quando, verso le sette del mattino, ha raggiunto livelli di guardia.

L’acqua infatti era a filo dell’argine, ma fortunatamente tutto è andato bene. 

A preoccupare è rimasto però un piccolo smottamento all’altezza del ponte del

Magione che è stato immediatamente segnalato al Consorzio di Bonifica, il quale a

sua volta è intervenuto con un escavatore per il ripristino. 

Lo smottamento del Magione ha fatto tornare alla mente quelli, sempre sul
Magione, che si verificarono nel 2014, la notte dell’alluvione di ottobre.

Cedimenti che fecero temere il peggio ma che anche in quel caso vennero riparati a

tempo di record. 

Gli smottamenti, allora, erano comparsi nella parte di argine che si trova nella zona

ORBETELLO. Fra i sorvegliati speciali, nella notte fra sabato e domenica, non c’era

solo il fiume Albegna ma anche il torrente Magione. 

Gli argini del Magione sono stati oggetto di un intervento di sistemazione che si è
concluso alcuni mesi fa. Un lavoro che ha rinforzato e rialzato gli argini. 

Maltempo fa danni per milioni di
euro, agricoltori chiedono stato di
calamità

Tromba d'aria devasta la Feniglia:
1000 pini sradicati
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del Priorato. 

Oggi gli abitanti della zona si chiedono se il cedimento di una parte dell’argine del
torrente avrebbe o meno potuto causare una rottura della protezione stessa

causando enormi danni.

Rimane da capire che cosa abbia provocato questo smottamento e se ci siano altri

punti dell’argine pronti a cedere come è successo vicino al ponte sulla 74. La zona

resta comunque sotto osservazione anche nelle prossime ore. —I.A.
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Crosia (Cosenza) - Un incontro sul ruolo del Consorzio di Bonifica
per il rilancio agricolo della valle del Trionto

Calabria

Dalle bonifiche ai nuovi servizi per l’agricoltura, quali sono le
prospettive di sviluppo per la Valle del Trionto? Saranno i sindaci del
territorio a confrontarsi direttamente con i dirigenti ed i tecnici del
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Consorzio di Bonifica bacini dello Jonio cosentino in un incontro-
dibattito voluto dal sindaco di Crosia, Antonio Russo. L’obiettivo è
quello di mettere a sistema la rete di opere e di infrastrutture
ingegneristiche presenti nell’area compresa tra la costa ionica e la
Sila per dare maggiori opportunità di sviluppo all’economia agricola
locale.

Il ruolo del Consorzio di Bonifica nelle prospettive di
rilancio e sviluppo dell’economia agricola della Valle del
Trionto, questo il tema che accompagnerà il momento di
confronto, organizzato e promosso dal Comune di Crosia, in
programma per oggi pomeriggio, martedì 19 novembre 2019,
alle ore 17, nella delegazione comunale di viale della
Repubblica a Crosia Mirto.

All’incontro, al quale sono stati invitati a partecipare tutti i sindaci
del comprensorio della Valle del Trionto (Corigliano-Rossano,
Bocchigliero, Calopezzati, Caloveto, Campana, Cropalati, Crosia,
Longobucco, Paludi e Pietrapaola) sarà introdotto dai saluti del
sindaco di Crosia, Antonio Russo. Sono previsti, poi, gli interventi
dei massimi dirigenti del Consorzio di Bonifica dello Jonio
cosentino: Alberto Voltolina, progettista e consulente tecnico, il
direttore generale dell’ente Maria De Filpo e il presidente del
consorzio Marsio Blaiotta. Previsto anche l’intervento del
presidente regionale di Coldiretti Calabria, Franco Aceto.

“Abbiamo voluto un parterre di interlocutori qualificato – ha
commentato il sindaco Russo – perché la questione relativa ai
servizi per l’agricoltura è tra quelle più importanti e sentite
nell’intera area della Valle del Trionto. Da tempo e da più parti del
territorio emergono le evidenti difficoltà degli agricoltori e dei
coltivatori diretti nel poter svolgere le loro attività a causa della crisi
economica incessante, della concorrenza spietata del grande
mercato globale ma soprattutto per la mancanza di servizi efficienti
ed efficaci. Purtroppo sappiamo che i Comuni ed i sindaci poco
possono per affrontare e risolvere i problemi del mondo agricolo che
nonostante tutto continua a rimanere uno dei motori trainanti della
nostra economia. Credo, però, - conclude il primo cittadino di
Crosia - sia possibile attivare un’azione istituzionale territoriale e
d’insieme che faccia pressione sugli enti preposti affinché abbiano
un’attenzione maggiore rispetto alle esigenze di questo settore. A
partire, proprio, dal Consorzio di Bonifica che potrebbe essere un
ottimo alleato dell’economia agricola se si creasse una rete più
efficiente di collaborazione tra le parti”.

di Redazione | 19/11/2019
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Martedì 19 Novembre 2019   

ATTUALITÀ

MALTEMPO. Consorzi irrigui: pronti i
progetti per la sicurezza idrica
Servono 8 miliardi per oltre 3.700 cantieri

19/11/2019

“I cassetti dei Consorzi di bonifica sono pieni di progetti celermente realizzabili che, seppur non
risolutivi di un deficit strutturale, contribuirebbero in maniera importante a contrastare le
conseguenze dei cambiamenti climatici, che vedono l’Italia particolarmente esposta”. A dichiararlo
è oggi il presidente dell’Associazione nazionale dei Consorzi per la gestione e la tutela del
territorio e delle acque irrigue (Anbi), Francesco Vincenzi, che aggiunge: “La rete idraulica del
Paese abbisogna di un piano straordinario di adeguamento alla crisi climatica in atto, ma non è il
Mose di Venezia”.

Secondo il presidente di Anbi, “negli anni recenti sono state fatte scelte importanti per migliorare la
situazione idrogeologica del Paese e, nonostante indubbi disagi seppur localizzati, il sistema ha
sostanzialmente retto alla violenta ondata di maltempo su numerose regioni d’Italia”. Adesso, però,
“di fronte alla nuova ondata di maltempo, occorre continuare su questa strada”.

Vincenzi rivendica il ruolo importante della rete di canali gestita dai Consorzi e spiega: “A chi
afferma che ci sono le risorse, ma mancano i progetti, riproponiamo il Piano per la riduzione del
rischio idrogeologico, presentato nel 2017: 3.709 interventi perlopiù definitivi ed esecutivi,
suddivisi per regione e per un importo complessivo di quasi 8 miliardi di euro”.
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Si tratta, sostiene il presidente, di “un patrimonio progettuale che mettiamo disposizione delle
autorità competenti per il necessario finanziamento; la gestione delle acque deve essere al centro
degli investimenti del Paese”.

Fonte: AgenSIR
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SEI QUI: HOME / CRONACA E GIUDIZIARIA

Maltempo nel Lazio, mobilitati i Consorzi di
Bonifica da Anagni alle campagne di Pontecorvo e
Cervaro
— Martedì 19 novembre 2019 - 11:18
Il Lazio in ginocchio. Dal nord al sud. L’intensità delle piogge e la violenza del vento
che nel fine settimana hanno colpito indistintamente tutte le province hanno
lasciato una scia di devastazione e danneggiamenti ovunque, causando allagamenti,
disagi e difficoltà nei centri urbani e nelle zone rurali. Il sistema dei Consorzi di
Bonifica è stato messo ed è ancora a dura prova, da Rieti a Latina dove ormai da una
settimana è mobilitazione permanente di tutti gli uomini e mezzi per intervenire
subito sui fronti critici, fare la manutenzione straordinaria, mettere in sicurezza gli
insediamenti abitati, liberare canali e torrenti dagli arbusti e dagli alberi abbattuti
dalla furia del vento, disostruire i ponti e gli attraversamenti per ripristinare il
regolare deflusso delle acque e garantire ai cittadini le condizioni di massima
sicurezza della circolazione stradale. Al nord, le squadre del Consorzio dell’Etruria

IN EVIDENZA

Maltempo nel Lazio, mobilitati
i Consorzi di Bonifica da
Anagni alle campagne di
Pontecorvo e Cervaro
— Martedì, 19 novembre 2019 11:18
Maltempo nel Lazio, mobilitati i Consorzi di
Bonifica da Anagni alle campagne di
Pontecorvo e Cervaro
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— 19 novembre 2019
Bolivia, si aggrava il bilancio della protesta: 23
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Mogherini (Ue)

Trotta e Haas
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Frosinone Store

— 18 novembre 2019
In attesa del match di domenica con lo Spezia,
il Frosinone nel pomeriggio ha organizzato
un’iniziativa speciale riservata ai tifosi
giallazzurri
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Meridionale e Sabina (nato dalla fusione delle bonifiche di Rieti e Val di Paglia) sono
intervenute con i mezzi pesanti a Piancastagnaio per liberare dagli arbusti l’alveo del
torrente Senna. In provincia di Rieti non si segnalano situazioni gravi ma è chiaro
che sarà necessario ripetere interventi straordinari per ripristinare, ove
compromessa, la regolarità dei deflussi. Gli alvei dei fiumi e dei canali della rete
scolante hanno retto alla eccezionalità delle piogge, ma in settimana sarà necessario
liberare gli alvei dall’enorme quantità di detriti trascinati dalla corrente e ricostruire
gli argini lì dove si sono verificati piccoli cedimenti.

A sud, nel vasto comprensorio tra Latina e Fondi, allagamenti e disagi. A
preoccupare è il fiume Ufente, esondato in diversi punti. Gli operai del Consorzio
Lazio Sud Ovest (nato dalla fusione di Agro Pontino e Sud Pontino) sono al lavoro sul
territorio giorno e notte per presidiare i punti critici e monitorare i principali bacini.
A destare le maggiori preoccupazioni, in queste ore, è il vasto comprensorio
dell’agro romano. Il nuovo Consorzio Litorale Nord (che raggruppa Tevere Agro
Romano, Pratica di Mare e Maremma Etrusca) ha già operato su diversi fronti per
rimuovere situazioni di pericolo alla viabilità, soprattutto nelle aree rurali dove si è
verificato il maggior numero di emergenze per il trascinamento di fango, alberi e
detriti. Il quadrante più critico è quello compreso tra Tarquinia e Montalto di Castro
a causa della esondazione, in più località, dei fiumi Mignone, Marta e Fiora. Già
eseguiti diversi sopralluoghi e interventi, anche se il grosso si potrà fare solo nei
prossimi giorni, visto che adesso è impraticabile intervenire con i mezzi pesanti sui
campi e sui terreni ridotti ad un ammasso di fango.

“Tutte le attività finora messe in campo dai nostri Consorzi – spiega Luciana Selmi,
presidente di Anbi Lazio – sono state pianificate e concordate insieme alle Province,
ai Comuni, ai Comandi dei Vigili del Fuoco e al Coordinamento regionale della
Protezione Civile grazie al continuo scambio di informazioni e grazie alla piena
collaborazione operativa”.

Gravi difficoltà anche in provincia di Frosinone, dove i fiumi sono in piena e vengono
tenuti costantemente monitorati. Il Consorzio di Bonifica Lazio Sud Est (nato dai
precedenti Valle del Liri, Conca di Sora e A Sud di Anagni) ha eseguito interventi
ovunque, da Anagni fino alle campagne di Pontecorvo e Cassino. A Cervaro una
squadra del Consorzio Valle del Liri è intervenuta in località Foresta per la
disostruzione di un ponte. Esondati diversi canali, con allagamento di alcune attività
produttive nel pontecorvese.

“Strutture e impianti dei Consorzi stanno lavorando da giorni a pieno regime. Le
idrovore, sottoposte in estate a lavori di manutenzione e sostituzione di pezzi, sono
sotto stress, ma hanno retto bene. Grazie alla presenza capillare sul territorio e alla
mobilitazione generale di tutto il personale – aggiunge Andrea Renna, direttore di
Anbi Lazio – siamo intervenuti con immediatezza lì dove si sono presentate
emergenze. Nelle prossime ore terremo un vertice con i dirigenti di tutti i Consorzi
per fare il punto sulle conseguenze e per programmare gli interventi di ripristino
delle condizioni di massima sicurezza del territorio e della viabilità stradale.
Estremamente preziosa anche adesso si è rivelata la cabina di regia che vede
impegnate insieme Anbi e Regione Lazio. Con l’Amministrazione, l’Ufficio di
Gabinetto e i Dipartimenti stiamo condividendo un percorso di globale
ristrutturazione degli enti di bonifica destinati a diventare presidi centrali delle
politiche regionali per la difesa del suolo, la gestione delle acque e per la
salvaguardia delle risorse ambientali. Saremo presto chiamati a sostenere un
ulteriore sforzo operativo ed economico. Dovremo ripetere – conclude Renna – le
attività già eseguite in estate per tenere pulita la rete scolante e liberare gli alvei di
fiumi e canali della vasta rete idrografica regionale. I danni sono ingenti. Sembra che
le autorità regionali vogliano prendere in considerazione anche l’ipotesi di
richiedere il riconoscimento della calamità naturale”.

Calcio giovanile,
Under 15 provinciale:
Real Cassino e San
Giovanni, vittorie
super

— 18 novembre 2019
Cala il sipario sul quinto turno del campionato
Under 15 Provinciale
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Condividi:    

Cassino, oltre 150 studenti in
sciopero
— 18 novembre 2019 - 11:17

MALTEMPO, A BOVILLE
ERNICA ESONDATI IL
TORRENTE AMASENO,
FOSSO RIO E FOSSO
MERINGO

— 17 novembre 2019 - 17:57

Maltempo, la Protezione Civile
dirama un'altra allerta
— 17 novembre 2019 - 16:27

Il maltempo non dà tregua:
Vigili del Fuoco al lavoro
— 17 novembre 2019 - 07:39

Frosinone, maltempo: chiusi i
sottopassi.
— 16 novembre 2019 - 18:13

Allerta meteo, un sabato di
maltempo per il Lazio e la
provincia di Frosinone.
— 16 novembre 2019 - 08:33

Redazione L'Inchiesta Quotidiano
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 MENU
      

CITTÀ  POLITICA ECONOMIA LAVORO AMBIENTE CONSUMO IMPRESA  CERCA

UN SISTEMA DI
INTERCONNESSIONI PER
L’AGRICOLTURA
Desiree Miranda | martedì 19 Novembre 2019 - 00:00



In occasione della convention di Forza Italia a Viagrande (Ct) si è fatto il punto sulle
problematiche del settore primario. L’assessore Bandiera: “Si lavora su tre elementi,
tutela, valorizzazione e promozione. Incrementato il fondo per i giovani”

CATANIA – “L’agricoltura innovativa è di certo uno dei più importanti assi di
sviluppo, il secondo è quello del turismo e il terzo è l’economia circolare in
termini di energia quindi di utilizzazione dei rifiuti e dell’anidride carbonica”.
Sono i tre punti focali individuati dal direttore Carlo Alberto Tregua in

L'Editoriale del direttore 
di Carlo Alberto Tregua 
ArcelorMittal verso l’India, ex Ilva,

continua l’imbroglio dei media (19/11/2019)

Editoriale 
di Pino Grimaldi 
Odio e amore (09/11/2019)

Istat, Italia sopra la media Ue
per madri che non lavorano.
Allarme al Sud: una su cinque
ha rinunciato per i  gli

FATTI

Nel nostro Paese il
38% delle famiglie
dichiara di affidarsi
ai nonni per cura
dei minori perché i
servizi sono assenti
oppure troppo
costosi.
Mezzogiorno: il
12,1% delle donne,
invece, dichiara di
non lavorare per
motivi non legati
alla prole (6,3%
Italia, 4,2% Ue)

Ri uti, alla Sicilia manca “la
pratica” ma fa il record
nazionale per la teoria

AMBIENTE

EDITORIALE

# LE NOTIZIE DI OGGI
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occasione della convention di Forza Italia. Invitato a parlare ha moderato un
incontro incentrato sull’agricoltura con ospiti il presidente regionale di
Confagricoltura Ettore Pottino, l’assessore regionale al ramo Edy Bandiera e
il commissario del Consorzio di bonifica della Sicilia orientale Francesco
Nicodemo.

A Pottino ha chiesto cosa dovrebbe fare, sia la sua organizzazione che la
Regione, per tentare di dare una svolta a questo sistema agricolo regionale che
per diverse ragioni ancora stenta. “L’agricoltura è un sistema talmente vasto e
complesso che ha bisogno di ottimizzare tutto. Assistiamo a un collasso a 360
gradi che ha origini lontane – ha affermato Pottino -. Va creato un sistema di
collaborazione, interconnessione di apporti e contributi. I problemi sono
endogeni ed esogeni. La globalizzazione ha investito un settore debole, ma il
mercato va governato quindi serve creare un segmento per le nostre
produzioni. Un’agricoltura distinguibile nel mondo, che abbia una propria
specialità apprezzabile e apprezzata”.

All’assessore Bandiera, in quanto amministratore, ha invece chiesto “qual è il
progetto del suo assessorato per rendere competitiva l’agricoltura siciliana
posto che ha settori d’eccellenza? Non manca un sistema che leghi tutte le
potenzialità?”. “Ritengo che se la Sicilia vive una situazione di disagio
economico-occupazionale e dunque sociale è anche perché nel passato le
classi dirigenti hanno pensato per l’isola un modello di sviluppo che nulla
aveva a che fare con le reali potenzialità”, ha esordito. “Il governo regionale
vuole mettere al centro agricoltura, infrastrutture e turismo.

Oggi per l’agricoltura si lavora su tre elementi: tutela, valorizzazione e
promozione. Possiamo certificare oltre 1.500 controlli sui prodotti
agroalimentari in Sicilia nei porti e negli aeroporti. Per anni, indisturbati, si è
attentato alla nostra economia e alla nostra salute. Vogliamo valorizzare
anche attraverso delle leve finanziarie e già l’anno scorso la Sicilia ha
registrato, per erogazioni Agea, la migliore performance in Italia. C’è poi un
dato che vorrei sottolineare, tanti giovani siciliani chiedono di fare
agricoltura. Li vogliamo finanziare e lo faremo. Abbiamo incrementato il
fondo per 25 milioni e sono pronti i primi 500 decreti. Non solo. Sulla nuova
programmazione europea si gioca una partita importante per la Sicilia perché
determinerà le sorti della nostra agricoltura”.

Ultimo a intervenire al dibattito è stato Francesco Nicodemo. “Lei ha il
compito di guidare un fortissimo supporto al settore, come commissario come
se la passa?” gli ha chiesto il direttore Tregua. “Non è facile gestire i consorzi
di bonifica in Sicilia e mi definisco un sindaco del Consorzio. Intendo
amministrare e sono fiducioso. Devo inoltre dare atto al governo che, per la
prima volta dopo tanti anni, ha deciso di mettere fine alla problematica dei
Consorzi. C’è pronto il disegno di legge. Tutto quello che noi possiamo fare al
momento è tamponare le emergenze, ma abbiamo bisogno di intervenire sulle
infrastrutture che sono un colabrodo. Non riusciamo a garantire un diritto ai
produttori e questo ci amareggia. Al contempo dobbiamo abbattere i costi che
poi sono quelli che incidono nella vita degli agricoltori”.

Isola in testa tra le
regioni nel 2019
per le iniziative di
educazione
ambientale: 672, il
doppio del 2018.
L’assessorato alle
Politiche
scolastiche del
Comune di Catania
“l’organizzatore”
più attivo

Musumeci: “Piano per le isole
minori, le risorse ci sono”

POLITICA

Incontro con i
sindaci a Palazzo
d’Orléans per fare
il punto sulle
criticità. Il sindaco
di Lampedusa, Totò
Martello: “Subito
legge speciale”

Corruzione, a giudizio ex
governatore Rosario Crocetta

GIUSTIZIA

Dal Gup di
Palermo. Il
procedimento
nasce dall'inchiesta
sull'armatore
trapanese Morace.
Secondo l'accusa
avrebbe ricevuto
diecimila euro per
finanziare il
movimento Riparte
Sicilia

Farmaci, divulgare la cultura di
quelli equivalenti

SANITÀ

Il problema è stato
posto a Catania da
Umberto
Comberiati di Unit
Generics, il quale
ha sottolineato che
in Italia l'utilizzo è
al di sotto degli
standard europei.
Risparmi per il
fruitore e per il
Servizio sanitario
nazionale
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Marco Falcone: “Investire sui giovani e quindi sul
futuro”
“Etna19 è un’occasione di confronto che vuole attrarre l’attenzione dell’intero
panorama siciliano. Un’occasione in cui la gente parla di politica e di temi
attuali. Parliamo di agricoltura, di innovazione, di ricerca e di giovani, la classe
dirigente del futuro. Se un partito non investe sui giovani non ha futuro. Nel
momento in cui c’è diffidenza nei confronti della politica, noi vogliamo remare
controvento e creare un’occasione così importante. Abbiamo voluto chiamarla
Cantieri perché vuole essere un cantiere di idee e proposte. La nostra deve
essere una efficiente azione politica che sappia che quando si è all’opposizione
si può fare una buona proposta alternativa, ma che quando invece sia al
governo sia puntuale, precisa, attenta alle aspettative della nostra Sicilia. Ecco
perché assieme ad Edy Bandiera, Bernadette Grasso e Gaetano Armao
vogliamo rappresentare la parte buona della Sicilia all’interno del governo
Musumeci. Un governo che nasce anche grazie alla partecipazione, da
protagonista, di Forza Italia. Il partito è il sicuro punto di riferimento per
coloro che non vogliono una politica fatta di slogan e di pancia, ma che
cercano nell’impegno pubblico la responsabilità del governo e la prospettiva
della ragionevolezza, delle soluzioni concrete e chiare, senza mezze misure.
Forza Italia resta il naturale e inamovibile punto di riferimento per l’elettorato
liberale, popolare, riformista che fatica a rispecchiarsi nell’odierno,
desertificato, scenario politico”.

Antonio Tajani
Una politica per la crescita del Sud
“Ci sono tante difficoltà che vive il Mezzogiorno e in Sicilia il governo di
centrodestra deve recuperare tutti i guasti di una pessima amministrazione di
sinistra. Con Crocetta hanno lasciato una situazione pessima e prima di
rimettere a posto tutto ci vuole tempo, coraggio e impegno. Noi di Forza Italia
siamo impegnati nel cercare di essere sempre più il punto di riferimento
dell’Italia che vuole risolevere i problemi, della gente che lavora.

Dobbiamo essere un Paese dove i giovani abbiano la possibilità di essere utili
alla propria terra mettendo a disposizione la loro intelligenza lavorando qui.
La sinistra sta anche facendo scappare, con tutti i difetti che ha, il più grande
industriale d’acciaio. Se chiude Taranto si perdono 20 mila posti di lavoro per
non parlare dell’indotto. Non c’è una politica per la crescita del Mezzogiorno
nel nostro Paese. Se il Sud precipita in una sitazione di totale decrescita tutta
l’Italia peggiorerà la propria situazione e non serve il reddito di cittadinanza.
Al Sud ci sono tanti soldi dell’Unione Europea che non vengono utilizzati,
Forza Itallia propone un fondo per realizzare le infrastrutture che permettano
al Centro-Sud di essere competitivo.

È inconcepibile che l’alta velocità si fermi a Salerno e che il treno in Sicilia sia
una lumaca. Servono poi le infrastrutture digitali, l’interconnessione anche e
non solo per rilanciare il turismo. La Sicilia deve avere gli strumenti per
attirarli.



Legambiente Sicilia,riconfermati i vertici
dell’associazione

 Lun, 18/11/2019 - 13:28

Droga, teneva un chilo di marijuana sul
balcone, un arresto a Vittoria

 Lun, 18/11/2019 - 11:05

Trapani, colpo in banca alla Credem in
agosto, tre arresti

 Lun, 18/11/2019 - 11:04

Droga, spaccio da bunker a Librino,
cinque arresti a Catania

 Sab, 16/11/2019 - 16:30

Furti di rame, Marsala, pm chiede
cent’anni di carcere per quindici imputati

 Sab, 16/11/2019 - 16:04

Scuola, la professoressa palermitana
punita , “Grazie a Zingaretti per avermi
ricordato”. La  nta revoca della sanzione

 Sab, 16/11/2019 - 16:03

Meteo Sicilia

Mattina Pomeriggio Sera Notte

>>

Martedì 19 Novembre Mercoledì 20 Giovedì 21
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   Serravalle e dintorni...

COLOGNA, TERMINATI I LAVORI DI CONSOLIDAMENTO DELLA FOSSA
LAVEZZOLA

Il tratto di strada oggetto dei lavori di consolidamento

Cologna. È stata riaperta oggi la strada Provinciale di Cologna chiusa da circa un mese per la sistemazione di alcune pericolose frane lungo la Fossa Lavezzola. Ringrazio
il Consorzio di Bonifica che insieme al Comune ha realizzato questa importante opera che ha permesso di mettere in sicurezza la viabilità di Cologna e di tutto il Comune.

Filippo Barbieri - FaceBook

26.5.15                                    
Contatore visite
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Home » MALTEMPO, AGGIORNAMENTI DALLA PROTEZIONE CIVILE: PER LA PRIMA VOLTA IN FUNZIONE LA CASSA
DI ESPANSIONE DEL MENSOLA

Agenparl Italia Social Network Toscana

MALTEMPO, AGGIORNAMENTI DALLA
PROTEZIONE CIVILE: PER LA PRIMA VOLTA IN
FUNZIONE LA CASSA DI ESPANSIONE DEL
MENSOLA
by Redazione  18 Novembre 2019  0

(AGENPARL) – Firenze, lun 18 novembre 2019

FIRENZE – Durante la giornata di ieri è entrata in funzione per prima volta la
cassa del Mensola, nel Comune di Firenze, realizzata con commissariamento
regionale tramite il consorzio di bonifica e i cui lavori sono stati collaudati circa
un anno fa. La cassa può invasare fino a mezzo milione di metri cubi delle
acque del Mensola.

La prima cassa di Figline, detta Pizziconi Uno, i cui lavori con commissariamento
regionale si sono conclusi lo scorso anno (per un importo complessivo di 18
milioni), non ha avuto necessità di entrare in funzione perché rapportata al
livello delle acque a Firenze, che non ha mai superato il limite dopo il quale la
soglia fissa della cassa consente di invasare le acque dell Arno. L’invaso di
Pizziconi Uno è dimensionato per raccogliere fino a 5 milioni di metri cubi.

19 Novembre 2019       
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 PREVIOUS POST NEXT POST 

Il completamento del sistema delle casse di Figline, anch’esso attuato con
intervento regionale, è in corso e si prevede la conclusione entro il 2023. Si
ricorda che è prevista la realizzazione di quattro casse, per un volume
complessivo di quasi 25 milioni di metri cubi. Le casse saranno realizzate senza
soluzione di continuità attraverso sette lotti funzionali, di cui al momento due
sono conclusi, uno è in fase di aggiudicazione dei lavori, uno con i lavori in
corso e i restanti tre con i lavori che saranno avviati nel corso del 2020 e nel
2021. Il costo complessivo dell’intervento ammonta a circa 100 milioni di euro
finanziati con fondo del bilancio regionale e contributi dello Stato.
 

Fonte/Source: http://www.toscana-notizie.it/-/maltempo-aggiornamenti-dalla-
protezione-civile-per-la-prima-volta-in-funzione-la-cassa-di-espansione-del-
mensola
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CASSA LAVORI MENSOLA MILIONI REGIONALE TOSCANA
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MALTEMPO, ROSSI FIRMA LO STATO
DI EMERGENZA REGIONALE PER
TUTTA LA TOSCANA

‘PANIERE DELLE ECCELLENZE’ ANT,
SACCARDI E CIUOFFO:

“SOLIDARIETà ED EDUCAZIONE
ALIMENTARE”
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